Verbale del 23 Marzo 2005

Seduta n. 21

  L’anno duemilacinque e questo dì ventitre del mese di marzo alle ore 10.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 17/03/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 20232 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                          15 - ARGENTIERI Giuseppe                              

  2 – VITTORI Vittorio                                              16 – CIACCHINI Massimo

  3 – BECAGLI Stefano                                              17 – TAMBURINI Bruno 

  4 – FUGI Silvia                                                         18 – GHIOZZI Carlo

  5 – POGGIOLINI Amerigo                                       19 – TROTTA Alessandro

  6 – AMPOLA Matteo                                                 20 – CHELLI Otello   

  7 – AQUILINI Gabriella                                             21 – BIANCHI Enrico     

  8 – RITORNI Claudio                                                 22 – DECHECCHI Alessandro

  9 – ALTINI Fabio                                                        23 – GUASTALLA Guido

10 – CANTU’ Gabriele                                                  24 – GAZZARRI Marta

11 – CECCHI Claudio                                                    25 – CANNITO Marco          

12 – SOLIMANO Marco                                                26 – CAPUOZZO Salvatore   

13 – UCCELLI Elena                                                      27 – VOLPI Gabriele                                                         

14 – LUSCHI Francesca 

   in tutto ventisette, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – BALDI Alfio

  3 – SANTINI Piero 

  4 – PICCHI Bruno   

  5 – COLOMBINI Giovanna 

  6 – GUANTINI Massimo

Discussione relativa all’atto n. 43 del 23 Marzo 2005: 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO “ADESIONE ALLA PROPOSTA DI NOMINARE SENATORE A VITA ELIO TOAFF” – PRESENTAZIONE ORDINE DEL GIORNO E VOTAZIONE.

PRESIDENTE

   I presenti sono ventisei per cui dichiariamo aperta e valida la seduta.

   La parola al Sindaco per una comunicazione.

SINDACO

   Io prendo la parola per una cosa che penso possa davvero onorare e consentire al Consiglio comunale di Livorno di esprimersi su un ordine del giorno che mi sento di proporre anche in funzione del fatto che debbo dire che mi dispiaccio che l’idea non sia un’idea originale nostra.

Vi è stato da parte del Consiglio comunale di Bergamo una proposta che è quella di un ordine del giorno di nomina a senatore a vita per il rabbino Elio Toaff.

Voi sapete che il rabbino Toaff è Livornese, il professore Elio Toaff è uomo che ha lavorato moltissimo nell’ambito dell’incontro tra le grandi religioni ma che soprattutto si è distinto per un grande lavoro per la Pace ed anche per un’affermarsi dei valori di fratellanza, Pace,  dialogo interculturale ed interreligioso.

Credo che in questo abbia espresso il principio fondamentale, culturale e positivo che ha tutta la comunità ebraica livornese e devo dire per le sue caratteristiche, per le sue integrazioni all’interno della città e debbo dire che questo è una delle proposte che vengono fatte con più forza in questo momento da parte di molte personalità della cultura, ovviamente le comunità ebraiche, ovviamente molte persone della cultura laica internazionale, cristiani di ogni segno, devo dire che io mi sentirei di proporre un ordine del giorno al Consiglio comunale del quale do lettura:

Signor Presidente della Repubblica, sono attualmente due i posti vacanti da Senatore a vita e, rimanendo noi tutti in rispettosa attesa delle Sue insindacabili decisioni, quali espressioni dell’esercizio di prerogative presidenziali costituzionalmente garantite, ci permettiamo di sottoporre alla Sua valutazione la proposta del nome del Professor Elio Toaff, Suo concittadino livornese.

La città di Livorno, in segno di riconoscimento dell’impegno negli anni profuso dal Rabbino Capo Elio Toaff non solo negli ambiti religiosi ma anche sui grandi temi che investono la società civile, in uno spirito di costante ricerca del dialogo interreligioso e di fratellanza e pace fra le civiltà, ebbe modo di esprimere la propria gratitudine e stima conferendo al “livornese” Elio Toaff, nell’anno 2001, la Livornina d’oro quale massima onorificenza di questa comunità.

L’eventuale Sua nomina a Senatore a vita costituirebbe, da questo punto di vista, un’ulteriore e preziosa conferma dell’affermazione di quei valori di fratellanza, pace, dialogo interculturale ed interreligioso che sempre hanno contraddistinto il Suo operato, in ciò esprimendo anche lo spirito tradizionale della comunità livornese.

Aderiamo e sosteniamo, pertanto, la proposta per la nomina a senatore a vita del Professor Elio Toaff sulla base delle parole da Lei espresse in un messaggio del 2001 e che qui riportiamo:

“Elio Toaff rappresenta nel modo migliore la tradizione di civiltà propria della città. Livorno, in cui ambedue siamo nati, ci siamo formati ed in cui ci riconosciamo. Essa esaltava l’incontro creativo tra comunità, religioni e culture diverse, unite nel culto del reciproco rispetto. “Nei momenti più drammatici della nostra storia, Elio Toaff ha dimostrato di essere un grande patriota italiano. “In lui le comunità ebraiche d’Italia e le istituzioni repubblicane hanno sempre trovato un sicuro punto di riferimento per lo sviluppo di relazioni esemplari. “Quale maestro del pensiero ebraico, è stato fonte di ispirazione al dialogo ed al rispetto fra tutte le confessioni religiose: la sua opera è stata feconda, segnata da storici incontri, vere pietre miliari nella storia dei rapporti fra le grandi religioni. “Saluto in Elio Toaff un uomo di fede ed un uomo di pace. Il suo insegnamento è per noi tutti una guida sicura in momenti critici, come quelli che l’Italia ed il mondo stanno vivendo.”

Fiduciosi di incontrare il Suo desiderio ed il Suo positivo riscontro, Le inoltriamo quindi questo appello.

Il Consiglio Comunale di Livorno

Aderisce alla proposta di nominare senatore a vita il Professor Elio Toaff

(Applausi dall’aula)

   Questo è l’ordine del giorno che mi sentirei di presentare. E’ chiaro che ovviamente è un tema che credo abbia dignità di una discussione seria ed impegnativa che credo possa rappresentare però in maniera importante anche la volontà della città in questo momento in cui i conflitti religiosi sono così importanti e un segnale di questo tipo sia  estremamente qualitativamente positivo.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco, c’è solo un problema procedurale, che quando le comunicazioni non sono all’ordine del giorno o all’ordine dei lavori teoricamente non sono votabili, però se tutto il Consiglio comunale fosse d’accordo lo possiamo fare.

Se c’è qualcuno che non è d’accordo chieda la parola.

(Interventi fuori campo)

Allora vi informo che sulle comunicazioni non iscritte all’ordine dei lavori si può parlare 3 minuti uno per gruppo; questo per tutte quelle che ci saranno stamani non iscritte all’ordine dei lavori.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Quando l’altro giorno ho letto sul giornale questo preavviso di comunicazione da parte del Sindaco sono stato una volta tanto molto contento. Io personalmente sto lavorando con amici di Roma da più di un anno e anche col giornale riformista per questa candidatura, l’amico Antonio Polito, quindi non posso che esprimere soddisfazione che anche il comune di Livorno si associ a tutti coloro che in Italia caldeggiano questa situazione. Spero anche e con questo concludo rapidamente, che da questa proposta possa nascere quella ripresa di rapporti con la città gemellata di Bat-Yam che nel 1961 fece questo gemellaggio con Livorno e quindi si possa riprendere quei rapporti che tra l’altro il rabbino Toaff ha strettissimi con Israele  dove vive gran parte della sua famiglia e sia un preludio ad una ripresa di questi rapporti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Noi abbiamo sempre avuto la massima stima nei confronti del rabbino Elio Toaff, sin da quando svolgeva il suo compito presso la sinagoga di questa città. E’ stato richiamato poi a doveri molto più alti e questo ha dimostrato che la stima che avevamo noi per l’0uomo era condivisa anche dai vertici di coloro i quali avevano la funzione e la capacità di poter scegliere all’interno… di Israele i loro rappresentanti più qualificati.

Quindi noi non possiamo fare altro che manifestare ancora una volta tutta la nostra stima verso Elio Toaff e condividere questa iniziativa. Speriamo nel contempo che anche altra persona possa essere sostenuta all’unanimità nel prossimo futuro, al momento in cui sarà presentata formalmente una richiesta che riteniamo essere da parte nostra condivisibile, nei confronti di colei che ha dimostrato da sempre, con l’impegno della sua vita, di essere una persona estremamente equilibrata, concreta, una persona di grande cultura che riteniamo essere la signora Fallaci.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Noi siamo d’accordo  su questa proposta, mi sembra che sia qualcosa che si collega alla Livornina d’oro che fu consegnata ad Elio Toaff. Nessuno penso non condivida questa proposta che ha ragione il sindaco, purtroppo non siamo stati noi a farla e anche come vedo chi ci ha lavorato da un anno anche col riformista questa cosa se la presentava per primo ci faceva un favore, comunque noi siamo completamente d’accordo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   La biografia personale di Elio Toaff si identifica con la storia del secolo che sta alle nostre spalle, ed è stata una biografia giocata dalla parte giusta, la parte della pace, della democrazia, della tolleranza.

Abbiamo avuto il piacere di ascoltare Elio Toaff l’ultima volta alla cerimonia di insediamento del nuovo rabbino ed è stato un vero e proprio piacere intellettuale e civile ascoltare l’elevatezza del suo pensiero, quindi noi ci associamo con convinzione alla proposta del Sindaco e riteniamo anche utile riprendere una proposta che già il Sindaco aveva fatto nel corso della sua dichiarazione sulla stampa, sulla opportunità che la città di Livorno onori Elio Toaff anche con una iniziativa a Lui dedicata, un incontro che ci consenta di festeggiare i suoi novanta anni e insieme a questo ripercorrere quello che è stato il contributo di Elio Toaff alla crescita  della coscienza democratica e civile dell’Italia e non solo dell’Italia. penso che sarebbe un modo, penso che sia una iniziativa che la città debba ad Elio Toaff, a questo suo illustre cittadino.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Anche Alleanza Nazionale aderisce in maniera totale alla iniziativa proposta dal Sindaco, con la stima e il rispetto per una figura di grande spessore e grande caratura. Io ritengo che non sia comunque l’unico meritevole perché penso ho visto che l’iniziativa di un quotidiano nazionale ha già raccolto sessantamila firme legate ad un nome, mi sembra di ricordare che siano due i senatori a vita da nominare da parte del Presidente della repubblica e per quanto riguarda Alleanza nazionale i due nomi da segnalare  dovrebbero essere il rabbino Elio Toaff e la scrittrice Oriana Fallaci, persona di grande levatura.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Io come gruppo UDC e come cattolico stamani mi vedo nelle parole che ha pronunciato il sindaco e anzi gli dico grazie di aver avuto questa attenzione. Senz’altro noi dobbiamo ricordare questo uomo che è stato veramente nel corso della sua vita un uomo di pace, un uomo di grande levatura. Io senz’altro voto a favore e chiederò a tutti di essere d’accordo con il sindaco.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   ..trovo molto poco rispettoso per il rabbino Toaff paragonarlo alla Fallaci. Dato che questa volta sono intervenuta dopo Tamburini ritengo che…

(interventi fuori campo)

dico che provo molto poco rispettoso.

Detto questo invece manifesto tutta la mia stima e il rispetto al rabbino Toaff e condivido questa iniziativa proposta dal Sindaco.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   E’ naturale che di fronte ad una proposta di questo tipo sarebbe assurdo non solo politicamente ma moralmente essere contrari, non vorrei però che stamani trovassimo occasione di divisione quando abbiamo parlato di un uomo di pace. 

Allora io inviterei il consiglio ad essere scarno nelle parole, chiaro nell’obbiettivo e a non aprire ulteriori elementi di polemica perché diventerebbe una contraddizione in termini un atteggiamento di questo tipo. Ci sono altri momenti, altri luoghi e altre occasioni dove le divisioni o i punti di vista differenti, le posizioni politiche diverse possono essere confrontate e anche scontrarsi, inviterei il consiglio, non so se sono l’ultimo, chi seguirà, ad avere almeno questa volta, almeno su Elio Toaff una unanimità di contenuti e di intendimenti senza strascichi polemici. Siamo vicini a pasqua.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

(Interventi fuori campo)

Fino a 3 minuti, l’intervento è quello.

(Interventi fuori campo)

Prego. Dieci secondi prego.

Cons. TAMBURINI

   A me fa piacere questa atmosfera, questo richiamo ad una atmosfera monista, sotto Pasqua, sotto Natale, ci mancherebbe altro, ma qui non si tratta assolutamente di posizioni politiche diverse o di polemiche forti in un momento particolare, io ho già detto che sono pienamente d’accordo sulla designazione del rabbino Elio Toaff ad essere nominato dal Presidente della repubblica senatore a vita! 

(Interventi fuori campo)

come Lui però penso altrettanto meritoria sia stata l’azione nel corso degli anni, la caratura internazionale di un altro soggetto, che ricordo a quei signori che siedono all’estrema Sinistra antifascista, voi questo lo avete dimenticato, perché Oriana Fallaci ha partecipato alla Resistenza, è stata sempre antifascista, ora improvvisamente non vi piace più perché va contro i vostri amici musulmani ma questo io non ci posso fare niente, ma non si può disconoscere la caratura internazionale di una signora come Oriana Fallaci, tutto qui Cannito, poi i cardinali lasciali in chiesa, il buonismo va bene ma va bene nelle parrocchie.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Allora io proporrei di fare una cosa, oggi votiamo il documento presentato dal Sindaco e la prossima volta eventualmente il consigliere Tamburini presenterà un ordine del giorno per dare ad Oriana Fallaci…

(Interventi fuori campo)

Va bene, la prossima volta, oggi non è in argomento.

(Interventi fuori campo)

Allora per cortesia io smorzerei, se tutti siamo d’accordo votiamo questo documento e lo possiamo fare con il voto elettronico però io formalmente devo nominare egualmente gli scrutatori: consiglieri Capuozzo Aquilini e Trotta.

Se volete prendere posizione….

Sono iniziate le operazioni di voto. 

ATTO N. 43 DEL 23 MARZO 2005

Oggetto: COMUNICAZIONI DEL SINDACO: “ADESIONE ALLA PROPOSTA DI NOMINARE SENATORE A VITA ELIO TOAFF – PRESENTAZIONE ORDINE DEL GIORNO E VOTAZIONE”

Di seguito viene riportato il testo dell’ordine del giorno relativo all’argomento:

Signor Presidente della Repubblica, sono attualmente due i posti vacanti da Senatore a vita e, rimanendo noi tutti in rispettosa attesa delle Sue insindacabili decisioni, quali espressioni dell’esercizio di prerogative presidenziali costituzionalmente garantite, ci permettiamo di sottoporre alla Sua valutazione la proposta del nome del Professor Elio Toaff, Suo concittadino livornese.

La città di Livorno, in segno di riconoscimento dell’impegno negli anni profuso dal Rabbino Capo Elio Toaff non solo negli ambiti religiosi ma anche sui grandi temi che investono la società civile, in uno spirito di costante ricerca del dialogo interreligioso e di fratellanza e pace fra le civiltà, ebbe modo di esprimere la propria gratitudine e stima conferendo al “livornese” Elio Toaff, nell’anno 2001, la Livornina d’oro quale massima onorificenza di questa comunità.

L’eventuale Sua nomina a Senatore a vita costituirebbe, da questo punto di vista, un’ulteriore e preziosa conferma dell’affermazione di quei valori di fratellanza, pace, dialogo interculturale ed interreligioso che sempre hanno contraddistinto il Suo operato, in ciò esprimendo anche lo spirito tradizionale della comunità livornese.

Aderiamo e sosteniamo, pertanto, la proposta per la nomina a senatore a vita del Professor Elio Toaff sulla base delle parole da Lei espresse in un messaggio del 2001 e che qui riportiamo:

“Elio Toaff rappresenta nel modo migliore la tradizione di civiltà propria della città. Livorno, in cui ambedue siamo nati, ci siamo formati ed in cui ci riconosciamo. Essa esaltava l’incontro creativo tra comunità, religioni e culture diverse, unite nel culto del reciproco rispetto. “Nei momenti più drammatici della nostra storia, Elio Toaff ha dimostrato di essere un grande patriota italiano. “In lui le comunità ebraiche d’Italia e le istituzioni repubblicane hanno sempre trovato un sicuro punto di riferimento per lo sviluppo di relazioni esemplari. “Quale maestro del pensiero ebraico, è stato fonte di ispirazione al dialogo ed al rispetto fra tutte le confessioni religiose: la sua opera è stata feconda, segnata da storici incontri, vere pietre miliari nella storia dei rapporti fra le grandi religioni. “Saluto in Elio Toaff un uomo di fede ed un uomo di pace. Il suo insegnamento è per noi tutti una guida sicura in momenti critici, come quelli che l’Italia ed il mondo stanno vivendo.”

Fiduciosi di incontrare il Suo desiderio ed il Suo positivo riscontro, Le inoltriamo quindi questo appello.

Il Consiglio Comunale di Livorno

Aderisce alla proposta di nominare senatore a vita il Professor Elio Toaff

(Applausi dall’aula)

PRESIDENTE

   Se tutti siamo d’accordo votiamo questo documento e lo possiamo fare con il voto elettronico però io formalmente devo nominare egualmente gli scrutatori: consiglieri Capuozzo Aquilini e Trotta.

Se volete prendere posizione….

Sono iniziate le operazioni di voto. Chi è favorevole ovviamente vota sì, c’è la possibilità  di astenersi e votare no. Vediamo i numeri:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  28 (Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli, Bianchi,

Cannito, Cantù, Capuozzo, Cecchi, Chelli, Cosimi, D’Apice, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Guastalla, Luschi, Nocchi, Raugei, Ritorni, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba)

Componenti votanti          n. 28

Voti favorevoli                  “  28

Voti contrari                      “    /

Astenuti                             “    /    

Possiamo dichiarare chiusa la votazione.

Abbiamo ventotto votanti, con ventotto favorevoli per cui l’ordine del giorno è approvato all’unanimità.

ATTO N. 44 DEL 23 MARZO 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: A.T.L. – PRESENTAZIONE MOZIONE. 

   Sono  presenti  il  Sindaco  Dr. Cosimi,  il  Presidente  del  Consiglio Comunale Dr. Bianchi, il Vice Presidente Dr. Cannito ed i consiglieri:

Ampola, Aquilini, Argentieri, Becagli, Cantù, Capuozzo, Cecchi, Chelli, D’Apice, Dechecchi, Fugi, Gazzarri, Ghiozzi, Guastalla, Luschi, Nocchi, Raugei, Ritorni, Solimano, Tamburini, Trotta, Uccelli, Vittori, Volpi Gabriele e Volpi Rosalba. 

PRESIDENTE

   La parola di nuovo al Sindaco.

SINDACO

   Ho chiesto al Presidente del consiglio di poter aggiornare sulla questione ATL il consiglio medesimo, anche in virtù di notizie che sono apparse sulla stampa, a nostro giudizio discorsive della situazione, compreso l’elemento per il quale domattina vi sarà un incontro tra la conferenza dei sindaci  e le sigle sindacali confederali ed anche le sigle sindacali autonome. Abbiamo deciso nella Conferenza dei sindaci di andare ad un incontro per avere un rapporto e spiegare il nesso tra l’azienda e le istituzioni locali.

Poiché questa questione merita anche un approfondimento tecnico, capace di dispiegarsi da quello che era la parte che viene dalla precedente legislatura, il lavoro che abbiamo insieme prodotto, chiederei all’Assessore Picchi di spiegare alcuni passaggi in maniera che sia chiaro a tutto il Consiglio comunale quali sono i dati reali e di che cosa stiamo discutendo.

PRESIDENTE

   Prego Assessore Picchi.

Ass. PICCHI

   Io dividerei in diversi argomenti la questione che abbiamo di fronte per capire, appunto come diceva il sindaco, di che cosa si tratta.

   Primo argomento: la questione della, così definita, indennità di malattia.

La situazione di conflittualità nel settore del trasporto pubblico locale, se non partiamo da questa considerazione non capiamo che cosa è successo, viene alimentata dalle decisioni del governo che con la Finanziaria del 2005 trasferisce sull’INPS e sulle aziende per cui sulla contribuzione collettiva e sulle aziende, il costo dell’integrazione malattia che fino a quel momento era a carico dei conti dello Stato.

Anche qui, perché era a carico dei conti dello Stato? Era a carico dei conti dello Stato perché il trasporto pubblico locale se non ha sovvenzionamenti, sostegni di carattere statale, così come quelli derivati dai servizi minimi, non è in condizione di reggere dal punto di vista di equilibrio tra costi e ricavi.

Con la decisione assunta dal Governo, senza rimandare un confronto di questa natura alle parti sociali ma attraverso la stessa legge Finanziaria impone alle aziende il pagamento di carenza malattia.

Le organizzazioni datoriali delle aziende pubbliche del trasporto pubblico locale hanno fatto assumere alle stesse aziende la decisione a quel momento di mettere in pagamento comunque la carenza malattia sino al primo di marzo del 2005, al fine di poter trovare nel frattempo una soluzione in primo luogo nel rapporto con il Governo ed il Parlamento, perché c’è una legge dello stato e correttezza vuole che il Governo ritorni in Parlamento e nella commissione deputata ad affrontare l’argomento, e conseguentemente anche in parallelo nel rapporto con le stesse organizzazioni sindacali nazionali.

L’atteggiamento del Governo fino a quel momento è stato sfuggente e nel rapporto con le organizzazioni sindacali non è stato possibile comporre la situazione senza un impegno del governo su questo argomento, giustamente le organizzazioni sindacali dicevano “Benissimo, noi siamo disponibili a contrattare la materia ma volgiamo sapere prima di tutto che cosa il Governo e il Parlamento fanno rispetto a questo argomento”.

Senza considerare che nel contempo si apre anche la vicenda della copertura del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro che era stato firmato nell’anno 2004, che è stato successivame4nte risolto ma che ha creato ulteriori livelli di preoccupazione per lo stesso livello di credibilità nei confronti del governo rispetto alle dichiarazioni che sull’argomento aveva fatto e gli impegni che erano stati assunti nel settore che però non hanno corrisposto ai fatti. Le aziende toscane in questo contesto, e anche la nostra azienda, l’ATL, assumono gli orientamenti che vengono indicati dalle proprie organizzazioni, per cui fino al primo di marzo è stato corrisposto il tutto, anche in considerazione del fatto che i costi aggiuntivi in maniera definitiva si sarebbero abbattuti sui già pesanti conti economici delle aziende e conseguentemente a richieste aggiuntive che inevitabilmente verranno alle proprietà perché nei contratti di servizio che ogni singola azienda ha sottoscritto nelle gare il budget di spesa dei singoli comuni è corrispondente a quel dato che è dentro le gare, e non é una cosa che si può fare così, per cui qualora dovesse venir fuori questo elemento di richiesta noi sappiamo che abbiamo un debito fuori bilancio in ragione di questa situazione perché non è corrisposto nell’ambito del contratto di servizio.

La settimana scorsa, grazie anche agli interventi svolti dai Comuni, perché i comuni non sono stati fermi, pur non arrivando ad una soluzione conclusiva sulla vicenda malattia le organizzazioni datoriali hanno deciso, dopo un confronto con le organizzazioni sindacali e un incontro con il Sottosegretario, di prolungare il periodo di moratoria fino al 31 maggio del 2005, per fare in modo che il Governo nei rapporti con il Parlamento possa creare le condizioni per addivenire ad una sostenibile soluzione per le aziende, sia per mantenere anche però in questo periodo un rapporto aperto con le organizzazioni sindacali cercando di ricomporre in questo caso il problema nell’ambito di un rapporto tra le organizzazioni dei lavoratori e le organizzazioni datoriali. E’ doveroso però fare una precisazione, che anche coloro che dopo il primo di marzo sono stati disgraziatamente in malattia non verranno tolti i giorni di carenza perché viene considerato comunque il prolungamento dal primo di marzo fino al 31 dei maggio per cui non c’è penalizzazione da questo punto di vista; questo l’ ho voluto precisare perché qualcuno potrebbe dire e il 15 di aprile i lavoratori che sono stati in malattia? Visto e considerato che si sono ritrovati il 17 di marzo…

(Interventi fuori campo)

L’altra questione: in questo quadro però c’è da tenere presente che il livello di assenze per infortuni e malattia, così come ci viene riferito dalla documentazione dell’azienda, escluso quelle dichiarate tramite stampa come protesta, nella nostra azienda dalla documentazione pervenutaci corrisponde mediamente ad una assenza di circa ventotto conducenti su trecento settantotto. Questo dato l’azienda lo rileva, parlo di documentazione aziendale pervenuta anche alle commissioni competenti sulla discussione del bilancio, perché serve per fare alcune considerazioni rispetto allo stato attuale. 

   Il secondo argomento riguarda la questione degli inidonei.

ATL in piena autonomia – quando dico ATL dico la direzione aziendale – sulla base di una situazione aziendale di un numero a suo avviso non più sostenibile nel ricercare collocazione al lavoro dei dichiarati inidonei, applica a parer suo quanto stabilito dalle norme in materia.

Sin dall’inizio della vicenda però – qui sgombriamo ogni e qualsiasi equivoco o strumentalizzazione politica – il Sindaco di Livorno e successivamente la stessa Conferenza dei sindaci hanno assunto una proposizione inequivocabile, quella che al riguardo non può esserci per questa ragione nessun licenziamento.

C’è da rilevare altresì quanto al riguardo l’azienda ci ha rimesso in quanto documentazione, sul piano dei dati,d ove si rileva che su cinquecentotrenta tre dipendenti a ruolo, trecento ottanta tre sono operatori di esercizio, quelli che guidano, quarantadue sono operatori di manutenzione, al netto degli inabili ricollocati, altro personale per un numero pari a cento otto lavoratori, di cui inabili ricollocati sono quarantacinque. Nel documento si evidenzia che su cento otto di questo numero di lavoratori così definiti altro personale è pari al 42% della forza lavoro per cui 45 inidonei sono pari al 42% di questa forza lavoro.

Inoltre l’azienda ci documenta sul fatto che negli ultimi due anni si sono avuti quindici inidonei all’ATL rispetto a zero al CPT di Pisa, ai tre di Prato, ad uno di Pistoia, ai due di Prato e allo zero di Lazzi Firenze, per cui la questione così posta indubbiamente non può essere sottaciuta ma giustamente come è stato detto nella stessa conferenza dei sindaci questo è un argomento che deve essere affrontato in un rapporto di confronto tra azienda così come richiesto nel rapporto con le organizzazioni sindacali rappresentanti dei lavoratori.

Abbiamo avuto da parte dell’azienda, anche perché non sono elementi, sono stati riportati in commissione proprio durante la discussione del bilancio, alcuni dati che riguardano l’andamento tra virgolette produttivo dell’azienda. Gli accordi sindacali in ATL possono permettere di consumare tremila centocinquantacinque permessi sindacali annui, pari ad un impegno di quattordici persone fuori servizio, in una azienda che ha cinquecento trentaquattro addetti. 

La media di permessi consumati negli anni 2002-2003 è stati pari a duemila quattrocento ottantanove giornate, contro la media di tutte le altre aziende del gruppo pari a mille e ottocento sette giornate l’anno. Il dato più alto dei permessi è quello della CPT di Pisa pari a circa mille seicento novantadue giornate l’anno. Per l’anno 2004 l’azienda ci fa sapere che il dato corrispondente è circa duemila ottocento cinquantuno giornate consumate di permessi sindacali.

In questo documento l’azienda, ma era all’attenzione della stessa commissione, non dico niente di nuovo rispetto alle cose che sono state presentate durante la presentazione del bilancio 2003, la presenza media degli autisti in ATL è di duecento quarantuno giornate annue, contro una media delle altre aziende del gruppo pari a circa duecento cinquantuno giornate annue di presenza.

Un altro dato significativo in ordine al fatto che i comuni, gli enti locali, sono impegnati a sostenere il trasporto pubblico locale è questo: il contributo medio tra contributi minimi ed aggiuntivi – i contributi minimi sono quelli derivanti dall’ex fondo nazionale trasporti, trasferito alle Regioni e dato in ragione dei chilometri prodotti ad ogni singola azienda – e il contributo aggiuntivo, quello che ogni Comune dà, sulla base del servizio o comunque sulla base della storia del trasporto pubblico locale in questa o quella città che dà sostanzialmente un contributo medio pari a 2,08 Euro per chilometro prodotto. Mediamente nell’ambito del gruppo il contributo medio è pari a 1,8 Euro, la differenza tra ATL e la media del gruppo delle aziende è pari a 0,28 Euro a chilometro, che devono essere però moltiplicate per circa dieci milioni di chilometri che è il ragionamento che si fa sul contratto di servizio. E vediamo che viene dimostrato che ATL percepisce un contributo medio annuale per i chilometri di servizio prodotti superiore alle altre aziende del gruppo pari a duemilioni e ottocentomila Euro. 

   Questa è la situazione. Dobbiamo anche dire, e poi qui mi fermo, che la scelta fatta da parte della conferenza dei sindaci e conseguentemente dall’assemblea dei soci per andare a far sì che l’azienda offrisse alla gara, facesse l’offerta per la gara sui servizi fu prodotto un documento di indirizzi affinché l’azienda, il consiglio di amministrazione elaborasse un piano di impresa che consentisse di portare in equilibrio, che consenta di portare nel periodo che va da ora alla prossima gara del 2009, di portare questa azienda il più vicino possibile ad un equilibrio di bilancio perché non era possibile che si facesse una gara o che una azienda facesse una gara con la preventivazione di una perdita nell’arco dei cinque anni pari a sei milioni di Euro. Se così fosse stato tutti i consigli comunali facenti parte dell’assemblea dei soci di ATL avrebbero fin da quel momento deciso che ogni anno il Consiglio comunale deliberava il ripiano dei debiti di questa azienda. Così non è stato, c’è stato un documento di indirizzi, che sostanzialmente è stato documento di indirizzi perché il piano di impresa è del consiglio di amministrazione e della direzione aziendale, nel quale sostanzialmente ci sono tre punti: politica dei ricavi, politica dei costi in ragione delle prospettive industriali che guardano alla trasformazione del consorzio in una sorta di holding generale per il trasporto pubblico locale, dove dentro ci sono tutte le sei aziende, e conseguentemente la necessità di andare verso una armonizzazione delle parti normative che sono l’organizzazione del lavoro, non sono i salari ma l’organizzazione del lavoro, l’altra parte riguarda indubbiamente gli elementi che sono all’attenzione di questo consiglio in particolar modo perché già portati all’attenzione della commissione, e che riguardano il modo con il quale la stessa produttività di sistema trova un punto a favore nell’impresa, e voi sapete che c’è un impegno e non solo così, ma sulla carta e sugli investimenti, della delocalizzazione del deposito dell’ATL così come sapete che sulla base di una proposta formulata dall’azienda i nostri uffici stanno commisurando quella proposta sulla base delle indicazioni alla questione del traffico per dare una risposta in questo caso alla priorità che è stabilita per il trasporto pubblico locale in termini di percorsi, di vie preferenziali, di corsie protette, e quant’altro, perché uno degli elementi sui quali dobbiamo fare attenzione sull’elemento di produttività di sistema non può che essere quello di essere più veloci per portare più persone, per cui quello è il documento di indirizzi del piano di impresa sulla base del quale il consiglio di amministrazione ha redatto il piano di impresa che consente noi ci auguriamo che vada ad un confronto quanto prima con le organizzazioni sindacali per trovare un punto di equilibrio per il governo di questa azienda.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Picchi.

   Consigliere Cannito, ricordo 3 minuti uno per gruppo.

(Interventi fuori campo)

Non è all’ordine dei lavori e nemmeno all’ordine del giorno.

   Prego consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Io voglio fare una premessa che non ha diretta attinenza con l’ATL e cioè io pregherei, visto che ogni tanto capitano questi precedenti, di prestare attenzione ad un rilievo formale che faccio e cioè quando c’è una convocazione del Consiglio comunale c’è un ordine del giorno, possono essere fatte comunicazioni extra e richieste al Presidente del consiglio ma avevamo detto di essere moderati su tutto. 

Allora c’è uno strumento: si mette comunicazione del Sindaco all’ordine del giorno; è legittimo che il Sindaco parli di qualsiasi argomento ritiene opportuno, poi ci sarà il dibattito. Oppure si mette: comunicazioni con nome e cognome, di che tipo sono queste comunicazioni, e allora i consiglieri hanno la possibilità di prendere le misure su tutto.

Quindi allora pregherei visto che l’Amministrazione comunale ci ha voluto porre una questione prima importante rispetto al rabbino Toaff ed una questione altrettanto importante ma che il Consiglio comunale già qualche volta ha trattato, di prendere le misure formali rispetto a questo.

   Chiuso questo richiamo formale, visto che l’Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno portare una comunicazione al Consiglio comunale e allora io non posso esimermi dal sottolineare alcune cose che mi sembrano abbastanza gravi.

Un consigliere comunale, quando legge delle cose sulla stampa o su petizioni o su volantini, ne prende atto, non è vangelo, possono essere cose più o meno vere o più o meno prestarsi ad interpretazioni però quando sono virgolettate sono quello che sono. Allora io vorrei per poi fare una breve conclusione, richiamarmi  a tutti gli interventi che io ma anche altri consiglieri hanno fatto, primo: la posizione dei sindacati nei confronti dell’azienda è ci chiede un aumento degli orari della guida individuale e siamo già arrivati ad un top, c’è stato una escalation, in un traffico per altro difficile quale quello cittadino ed in particolare di alcune zone. Questo è un punto, ne prendo atto. Seconda questione: siamo stanchi di ricatti e pressioni rivolte alla continua perdita dei propri diritti; ne prendo atto. Dei falsi risanamenti aziendali fatti sulla loro pelle, perché c’è ancora questo fantasma del piano di impresa che aleggia, delle pressanti richieste di aumenti della produttività, della disorganizzazione aziendale, degli sprechi, delle incapacità dei dirigenti che fanno per altro carriere fulminee.

Io non entro nel merito, non voglio nemmeno commentare, commenterò una cosa perché l’ho detta io e quindi è possibile.

Allora questo è quello che dicono nei confronti dell’azienda. I sindacati dicono poi un’altra cosa: è stato richiamato un inidoneo che era stato messo in aspettativa a metà stipendio e lo pongo a mo’ d’esempio, io voglio capire. Se ci sono delle commissioni mediche che stabiliscono questo, le commissioni mediche o dichiarano il falso o quando ci sono molti in malattia, non la malattia ultima che era legata ad una forma di sciopero, ci sono dei falsi e allora vanno perseguiti.

(Interventi fuori campo)

vanno perseguiti.

(Interventi fuori campo)

No, ho detto l’ultimo tipo di malattia, che fu fatta quando c’è più di metà…

Allora lo sciopero importante legato alla malattia di molti lavoratori indica che in ATL ci si sente male e ci si sente male veramente quindi vuol dire che quei ventotto che sono in qualche modo malati sono troppo pochi,quindi dobbiamo ringraziare, come dice Vittori, i lavoratori perché sono pochi ad andare in malattia, dovrebbero andarci molti di più. Grazie, lavoratori.

Io mi trovo su questa lunghezza d’onda, non ho alcun problema.

Allora io dico, o si capisce quale è il disagio, quali sono i problemi o altrimenti io non riesco a capire le cifre.

Seconda cosa, si parla di persone con patologie assai gravi anche tumorali che hanno avuto delle ripercussioni di natura economica in questa situazione. Allora secondo punto e concludo. Ai comuni viene addebitata una colpa e cioè l’azienda, in accordo tacito con l’Amministrazione comunale ha ridotto il servizio con tagli unilaterali su linee principali ed io che ogni tanto vado, familiari mie vanno in autobus lo possono testimoniare, possono dire i numeri delle linee, tortuosità della 10, posso fare esempi, bisogna parlarci con i passeggeri oppure essere passeggeri per capire  certe situazioni e parlare con gli autisti. Il disagio degli autisti oggi è: sto cercando un altro posto di lavoro.

Non è possibile questo, perché la disaffezione poi nei confronti dell’azienda, aldilà di alcuni aspetti, di alcuni  che possono aver abusato nel tempo di situazioni, è un problema che ci deve preoccupare.

   Ultima cosa non sono stati rispettati gli accordi sottoscritti con i sindacati relativamente al fatto che la mobilità urbana e il trasporto pubblico urbano andava rivisto e andava messo in condizione, quel trasporto, di essere veramente competitivo. Ad oggi quindi, e concludo, il viaggiare sulle strade è complicato non.. piano della mobilità, piano del traffico, situazioni  di corsie adeguate, e quindi qui sta secondo me il vero problema. O noi non caricando sulle casse del comune problemi economici non sostenibili risolviamo questo con l’unire il piano industriale, il piano della mobilità e un rapporto corretto sindacati azienda o altrimenti non se ne esce, non se ne esce! Parleremo ancora di queste questioni, parleremo di conflittualità, parleremo di un trasporto pubblico che va a diminuire, parleremo di fuga dai posti di lavoro. Allora finalmente vogliamo affrontarla questa questione? Cioè mettere insieme mobilità con futuro dell’azienda? Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI GABRIELE

   Io voglio ringraziare il sindaco perché questo argomento penso che sia più che attuale, anzi probabilmente la conferenza dei capigruppo aveva da metterlo in discussione solo che non credevamo ci fosse questa partecipazione e questo sentire.

Credo che occorra innanzi tutto però che i consiglieri siano informati di tutti i dati e che abbiano a disposizione tutti gli elementi per potersi esprimere nel meglio delle loro funzioni quindi chiedo, l’ ho già fatto ma lo ripeto, la documentazione relativa all’ATL che ci è stata illustrata dall’Assessore e credo sia anche importante, ma è stato anche oggetto di una interpellanza di alcuni gruppi di Maggioranza, avere copia dei lineamenti, credo che si dica così, dei lineamenti del piano-impresa approvati dalla conferenza dei sindaci qualche tempo fa.

Credo che se c’è un piano di impresa occorra averlo, anche per capire quale è il livello di discussione e quindi potersi inserire, come consiglieri comunali dare il proprio contributo con degli indirizzi. Questo tra l’altro è stato oggetto di un carteggio tra il sottoscritto e il Sindaco,spero il Sindaco abbia avuto la risposta che ho scritto in questi giorni sul fatto che i consiglieri possano avere accesso agli atti delle partecipate, che non è soltanto una questione di trasparenza ma è una questione proprio di riuscire ad essere documentati su quelle che sono poi gli indirizzi che si possono dare, con coscienza, con consapevolezza delle questioni.

   Ora entro nel merito delle questioni ATL, sulla questione inidonei. Se aumentano gli inidonei probabilmente c’è una causa che li fa aumentare. Mi chiedo e chiedo al Consiglio comunale, chiedo all’Amministrazione comunale se, visto che purtroppo non sono a conoscenza di tutto ma di una parte, le questioni che ci hanno  portato i sindacati, quello che ci ha portato l’Asti, ma comunque non è sufficiente per avere un’idea completa di quello che sta succedendo, anche leggendo i giornali certe cose sfuggono, mi chiedo appunto se sulla questione degli inidonei probabilmente le persone diventano inidonee perché aumenta troppo il carico di lavoro? E’ una domanda che faccio e spero che si possa dare risposta. il carico di lavoro forse è troppo pesante per cui alla fine diventiamo inidonei, perché le visite sono visite mediche, non è che sono dei falsi, almeno io voglio credere che siano tutte cose fatte a regola d’arte per cui se le persone non possono dare le stesse prestazioni e non possono assicurare la stessa sicurezza ai passeggeri vuol dire che queste persone sono state usurate in qualche modo, consumate dal lavoro, e allora bisogna pensare quando deve essere questo lavoro usurante anche perché signori consiglieri, signor Sindaco gli autisti hanno un’esperienza, una professionalità che si sono costruiti nel tempo e prenderla e metterla da una parte è uno spreco a mio parere, anche di investimenti che la stessa azienda, amministrazione hanno fatto.

Sulla questione della velocità commerciale, della competitività. Si parla tanto di competitività e una azienda come l’ATL a mio parere deve essere competitiva e deve esserlo nei confronti del mezzo privato. Ci sono due o tre questioni che occorre affrontare al più presto,quella del piano del traffico è sicuramente  una delle prime. Io credo anche che occorra rivedere la questione del costo dei biglietti o rivederla in un’ottica di sconti, rivederla in modo che la cittadinanza, i commercianti… cioè occorre in qualche modo dare la vera competitività… io capisco che si debbono trovare anche i finanziamenti ma individuiamo le strade, scopriamo come si può fare a non razionalizzare le spese sul personale ma razionalizzare le spese in qualche altro settore per cui si possa ridurre il costo del biglietto.

Però il fatto che mi fa preoccupare ed eventualmente vorrei anche dati su questo è che da quando il prezzo del biglietto dell’autobus è aumentato sembra che si siano ridotti ulteriormente i passeggeri, per cui l’aumento del biglietto non è neanche andato a coprire le perdite dei passeggeri.

   L’altra questione è quella della velocità commerciale. Se noi abbiamo un trasporto pubblico che viaggia lentamente è chiaro che non è competitivo. Se noi abbiamo un trasporto pubblico che non ha corsie preferenziali è chiaro che non è competitivo. Se noi abbiamo un trasporto pubblico che viaggia dentro un traffico che come ci ha detto il Presidente dell’azienda è aumentato in particolare in questi ultimi anni in modo incredibile per cui non riescono più a rispettare gli orari alle fermate anche questo è un problema che occorre affrontare. Il traffico va aumentando sempre più e i mezzi che viaggiano insieme al traffico sono bloccati come è bloccato anche il traffico,quindi vuol dire che c’è un ricorso al mezzo privato sempre più massiccio e questa cosa non si sposa con le dimensioni della nostra città perché se tutti noi prendiamo la macchina voglio vedere da dove si passa, cioè dovremmo spianare a zero Livorno per riuscire a far passare tutte le macchine. Allora questa teoria di  spianare la città per far passare tutte le macchine stata abbandonata decenni fa…

(Interventi fuori campo)

No ma è un esempio, è una metafora. E’ stata abbandonata tanti anni fa perché è passata l’idea del piano del traffico che valorizzava il mezzo pubblico, valorizzava un altro tipo di mobilità, quella ciclabile ma anche quella a piedi, e allora se c’è questa volontà che credo ci sia, che è comune, facciamolo ma facciamolo presto perché non credo che la situazione sia più sostenibile da parte dei cittadini e della città stessa. Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Io mi trovo sempre ad intervenire dopo che è stato aperto il libro dei sogni; il libro dei sogni lo apre in genere il consigliere volpi che io una volta definii alice nel paese delle meraviglie perché ci presenta sempre delle cose come se fossero  le migliori dei mondi possibili: riduciamo le tariffe dell’ATL però aumentiamo o magari non diminuiamo le spese per salari e prendiamo i soldi da un’altra parte.

Io ricordo molti anni fa, mia madre ne fu una delle beneficiarie, fu dato il biglietto gratuito agli anziani ma fu promesso anche che prima o dopo il biglietto gratuito sarebbe stato dato a tutti cioè saremmo passati da un’economia monetaria ad una economia di scambio, all’epoca forse si pensava la socialismo realizzato… poi questa idea è stata abbandonata perché chiaramente non era più perseguibile.

Sull’argomento io penso che anche l’azienda di servizi pur finanziata nella parte di deficit indispensabile per non adeguare i ricavi ai costi in modo insostenibile, deve essere comunque sul mercato. Mi risulta che in Germania ad esempio, in aziende certo che producono più che servizi beni, la produttività, i salari, gli orari, sono stati rimessi in discussione, cioè noi ormai ci troviamo in una situazione che qualcuno ha definito di torvo capitalismo, di delocalizzazione, di delocalizzazione, dove i diritti acquisiti nel passato diventano di nuovo messi in discussione oggi, ma non per fare come qualcuno dice macelleria sociale ma semplicemente per fare in modo che i paesi dell’Europa siano in grado di competere senza avere un braccio legato sul dietro con i paesi del resto del mondo!

Ora che evidentemente il servizio pubblico locale di trasporti debba avere un contributo anche dallo Stato, ma io dico che con il regionalismo e con la delocalizzazione del potere sempre più verso le Regioni e quindi confederalismo, chiaramente questi contributi dovranno sempre più essere collegati ad un progetto, ad un programma regionale, per cui mi risulta che ad esempio il problema della malattia, i primi tre giorni, un tempo erano sempre stati a carico delle aziende, poi successivamente il rimborso per i primi tre giorni di malattia è passato all’INPS, questo ha provocato nei lavoratori meno attenti al loro dovere un incentivo a fare assenze, qui abbiamo un  presidente del Consiglio comunale che è un medico, vorrei che ad esempio per quanto riguarda l’ATL ma non solo, mi si dicesse con dati alla mano quante sono le assenze contenute nei primi tre giorni, quante sono le assenze più lunghe, il discorso che faceva il consigliere Cannito su un’assenza medica per malattia mascherata, cioè uno sciopero mascherato da assenza per malattia credo che se accertato dovrebbe essere punito, dovrebbe essere visto come un danno per l’intera collettività.

Quindi oggi dobbiamo valutare anche questi elementi, penso che il responsabilizzare le aziende per questi tre giorni iniziali sia anche un modo per accorciare la possibilità di controllo che chiaramente al livello INPS diventa difficile, in modo che le aziende stesse si facciano promotrici di un controllo accurato, non di tipo poliziesco ma semplicemente per verificare che le assenze siano dovute realmente a malattia e non ad esempio il lunedì per andare a caccia eccetera.

Ora sullo stress del lavoratore dell’ATL io credo che tutti i lavoro oggi se la mettiamo su questo piano siano stressanti. Mi risulta, ne conosco alcuni, non so se sono tutti, io non generalizzo mai, fanno anche il secondo lavoro quindi vuol dire che…

(Interventi fuori campo)

ecco, vedi tu vedi il bicchiere mezzo vuoto, io vedo il bicchiere mezzo pieno. Vuol dire che se è possibile fare un secondo lavoro significa che questo lavoro è stressante ma entro… e poi io non sono contrario al secondo lavoro per principio, io penso che ognuno debba fare come gli pare, cioè se quello che guadagna lo ritiene sufficiente non fa il secondo lavoro e non fa gli straordinari, se invece ritiene che per il suo standard di vita non sia sufficiente deve avere il diritto di arrotondare, nei limiti della legge, del pagamento delle tasse naturalmente e tutto quanto però io non sono un extra punitivo che dice tu devi fare quel lavoro e non devi fare altro, ognuno è libero di fare quello che vuole.

Quindi il piano di impresa è una cosa che giustamente deve essere fatto ma mi viene un’altra osservazione: ma se questa azienda è di proprietà del Comune e il Comune fa una gara di appalto per l’assegnazione del servizio, nello stesso tempo si trova a fare un bando di appalto come appaltatore e come appaltante, c’è qualcosa che non torna. Alla fine è evidente che non c’è nessuno che partecipa a questa gara. Forse sarebbe meglio che l’azienda fosse veramente privatizzata, allora sarebbe sul mercato come le altre aziende, cercherebbe di contenere correttamente i costi e di dare il miglior servizio possibile e poi al momento in cui c’è la gara di appalto potrebbero partecipare più aziende per ottenere lo stesso appalto offrendo condizioni migliori tra di loro.

Il problema è che ormai da tempo, da decenni, si parla a Livorno di condizioni dei lavoratori dell’ATL che sono rispetto a quelle di loro colleghi, per contratti integrativi che sono stati ottenuti nel passato, tali da non consentire ulteriori aggravi di costi per l’azienda stessa.

E poi debbo dire che dovrebbe essere chiara una cosa, e con questo concludo, che nel mondo attuale il costo dei servizi e i ricavi dei servizi sono elementi fondamentali per lo sviluppo o meno delle società nelle quali questi servizi insistono. chiarisco meglio: se noi abbiamo un costo del servizio trasporti pubblici mobilità urbana che è fondamentale perché oggi la mobilità  sempre di più un elemento fondamentale della libertà e della possibilità di produrre redditi da parte di cittadini, se noi abbiamo un costo superiore abbiamo bisogno anche di allocazione delle risorse dell’ente pubblico in una direzione anziché in un’altra, cioè tutti i soldi in più che noi allochiamo per ripianare i debiti dell’azienda ATL sono inevitabilmente sottratti ad altri settori che potrebbero attraverso queste risorse avere invece uno sviluppo. Mi riferisco ad esempio  ai servizi sociali, ai servizi culturali, al turismo e quant’altro, cioè noi tutti i soldi che sottraiamo a tutti gli altri settori che possono essere immediatamente capaci di produrre sviluppo sono risorse perdute che hanno quindi un effetto negativo sulla città, quindi io credo che questo sia un elemento da tenere di conto.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   Io comincio ad essere veramente sconcertato dalla piega che ha preso questo Consiglio comunale. mi ricordo l’ultima conferenza dei capigruppo dovevamo decidere tra discutere gli atti di indirizzo del bilancio e gli atti di iniziativa, poi fu deciso, tenuto conto della prossimità delle feste pasquali e quindi della necessità di garantire i ventuno consiglieri perché gli atti di indirizzo comunque vanno votati, di poter fare un consiglio basato esclusivamente sugli atti di iniziativa; questa la posizione espressa all’unanimità dalla conferenza dei capigruppo. C’è stato l’ordine del giorno sul rabbino Elio Toaff, nulla da dire, ci mancherebbe altro, era necessario e doveroso e quindi per me quello poteva essere una eccezione meritevole di attenzione, sinceramente i non riesco a capire il senso, la logica di questa comunicazione sull’ATL, non ci sono novità. Io vi ricordo che siamo rimasti all’audizione del Presidente dell’ATL audizione nella quale il Presidente aveva detto che tutto andava bene, tutto andava risolvendosi, avremmo raggiunto il pareggio di bilancio in tempi brevissimi, poi magari avrebbe anche dato dei ricavi dell’ATL, c’è soltanto il problema di due sindacati che ponevano difficoltà e facevano ostruzionismo. Poi abbaiamo ascoltato i sindacati e invece i sindacati hanno affermato l’esatto contrario  no qualcosa in più o qualcosa in meno, l’esatto contrario di quello che aveva detto in precedenza il Presidente Asti, e non si tratta di due sindacati soltanto, si tratta di tutte le sigle presenti all’interno dell’ATL, dai sindacati di base ai sindacati nazionali; è forse la prima volta che nell’ATL tutte le sigle sindacali sono unite. Con questo mi ricordo anche che avevamo deciso di procedere ad una nuova audizione del Presidente dell’ATL che desse conto ai commissari di tutte le affermazioni che erano state avanzate e affermate dai sindacati. Non mi sembra ci siano cambiamenti tali, motivazioni tali, novità tali da poter procedere ad una comunicazione in tal senso, tanto è vero che sento fare gli stessi discorsi che ho sentito fare due consigli precedenti.

Il problema è uno solo, finché non riusciamo a conoscere il piano di impresa, finché non riusciamo a contrattare nuovamente il Presidente Asti non possiamo decidere e parlare su questo argomento. E’ inutile andare avanti, è inutile procedere con questa comunicazione che veramente non ha alcun senso, quindi io chiedo al consiglio comunale, ai consiglieri comunali se mi sono sbagliato nel ritenere questa la procedura corretta alla quale tutti avevamo aderito o meno. Non è possibile perdere una mattinata a parlare delle stesse cose di due consigli fa! Il piano di impresa non lo consociamo, Asti non lo abbiamo sentito, di che cosa stiamo a parlare? Il piano del traffico è sempre in fase di elaborazione…. A parte il fatto che ora ricordo al Sindaco che questa luna di miele, la famosa luna di miele non è che possa durare all’infinito! Sono già passati otto mesi, prima o poi dovremo procedere a verificare veramente…

(Interventi fuori campo)

Non mi interrompa, signor Sindaco, La prego. Ci sono i cento giorni mi sembra di luna di miele e qui i cento giorni ormai sono passati. Faccio soltanto una osservazione: normalmente chi gestisce un comando, un posto di responsabilità, non ha mai il consenso totale perché il consenso totale è roba di altri tempi, caro Filippi, vedo mi guardi, di altri tempi e di altri paesi, un consenso al 95-98% non mi interessa, ma è certo che un comandante laddove abbia un dissenso del 100% rappresenta veramente un problema. Le soluzioni sono due a questo punto: o si cambiano tutti i lavoratori dell’ATL o si cambia il vertice dell’ATL perché non vedo altre soluzioni. Qui il dissenso è al 100% quindi io mi auguro che prima o poi, visto che la luna di miele sta finendo, il Sindaco faccia vedere a noi anche dei risultati.

   Grazie.

PRESIDENTE

   A proposito di luna di miele io ho sposato una coppia a metà dicembre, si sono già separati.

(Interventi fuori campo)

consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Io non voglio portare via molto tempo perché sono d’accordo con quello che ha detto prima di me l’amico Tamburini e anche l’intervento di Cannito, è in pratica una ripetizione anche abbastanza inutile alla luce della mancanza di novità al riguardo della vicenda ATL, quindi si rischia di fare una riproposizione delle tematiche già affrontate in alcuni consigli fa.

Due parole necessitano per dire che questa giunta è obbiettivamente carente in ordine a degli indirizzi chiari, a delle decisioni chiare e sulle linee di indirizzo per quanto riguarda l’azienda pubblica di trasporti e per quanto riguarda il nuovo piano del traffico, per quanto riguarda il piano dei parcheggi e l’utilizzo delle vetture elettriche. Su questi temi necessitano più che delle comunicazioni delle scelte, delle decisioni ed eventualmente degli approfondimenti seri in commissione e nello stesso consiglio comunale.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   Consigliere Raugei.

Cons. RAUGEI

   Anch’io concordo con chi ha detto che rispetto a quanto oggi è stato presentato ci siano poche novità. L’Assessore ci ha portato tutta una serie di dati dove alla fine viene fuori un quadro secondo il quale all’ATL livornese c’è tutto e di più, ovviamente di più in termini negativi rispetto alle altre realtà del consorzio, ecco io gradirei capire anche quale interpretazione si dà a questi dati differenti rispetto alle altre aziende perché il numero fine a se stesso messo lì dice poco se non è accompagnato con quella che può essere una possibile causa e quindi da un’analisi anche profonda di quello che è stata la causa generante di queste differenze; credo che se non facciamo questo si vada poco lontano.

Io credo che poi noi dobbiamo anche tutti insieme fare un salto di qualità nella tempistica, nel senso che ad oggi scontiamo qualche ritardo in relazione al piano della mobilità urbana che ovviamente non Può essere disegnato sulle esigenze ATL ma deve essere disegnato sulle esigenze della città e dei cittadini. Ovviamente un piano di mobilità moderno e studiato va incontro anche a quelle che sono le esigenze stesse dell’ATL.

   Ecco io credo che in qualche modo, faccio appello anche alla stessa Maggioranza e alla stessa giunta, dobbiamo introdurre e muoversi in una direzione che realizzi quelli che sono gli indirizzi e gli intendimenti che in qualche modo ci siamo dati nei dibattiti precedenti, sia per ciò che riguarda l’azienda, l’ATL in particolare e quindi in riferimento a quelli che sono gli organi amministrativi dell’azienda stessa, e per quanto riguarda la questione della mobilità urbana e il piano del traffico.

Ecco io credo che alla luce di questi atti poi sarà possibile discutere di nuovo su queste questioni andando anche ad analizzare, ripeto, certi comportamenti dei lavoratori che sicuramente sono sempre dovuti a qualcosa e non solo elementi di scarsa sensibilità, quanto meno di scarsa appartenenza all’azienda e al fine che l’azienda stessa segue, per cui se insieme ai sindacati, a chi è preposto a questo tipo di confronto vengono affrontate le situazioni e le questioni sicuramente noi daremo un contributo, altrimenti rimarremo in eterno a discutere delle questioni senza poi trovarne le soluzioni e quindi  i miglioramenti necessari.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Raugei.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Io personalmente non volevo intervenire però dopo aver ascoltato parecchi consiglieri mi sono fatto una domanda: prima di tutto io non sono d’accordo con una parte del centrodestra che dice per la comunicazione di servizio, io sono un uomo che ha rispetto delle istituzioni e del ruolo, se il Sindaco ha ritenuto fare una comunicazione bene ha fatto. L’unica cosa che io condanno sono gli altri consiglieri per il fatto di parlarsi sempre addosso; signori cari, i problemi vanno risolti, poche parole e più fatti. Questi argomenti li abbiamo affrontati già in passato, ci sono dei grossi problemi, se veramente li vogliamo affrontare dobbiamo metterci tutti d’accordo e cercare di trovare una soluzione.

L’ATL riconosco che è una situazione difficilissima, posso anche comprendere le difficoltà del Sindaco, però occorre che si faccia in fretta, occorre che i problemi vengano realmente affrontati.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io non sono d’accordo con quei consiglieri che dicono che la discussione di oggi è assolutamente ripetitiva rispetto a quella delle altre volte perché un fatto nuovo c’è, cosa che l'altra volta appunto non abbiamo discusso, perlomeno un fatto concreto, molto oggettivo, il fatto che il 18 dicembre finalmente è venuto fuori che il piano di impresa è stato comunque approvato o perlomeno le linee del piano di impresa sono state approvate da parte della conferenza  dei sindaci, cosa fino ad ora negata dentro le riunioni di commissione consiliare, l’ultima fatta i primi dell’anno, quindi questo mi sembra un elemento di novità non di poco conto, perlomeno abbiamo di che discutere e quindi penso sia importante cominciare  a verificare questa proposta di piano di impresa e capire se è consona agli obbiettivi che in qualche modo dovremo anche definire.

Ecco questo è un passaggio che credo che sia da questo punto di vista estremamente decisivo, insieme ad un altro che è collegato strettamente al piano di impresa: è in corso nelle amministrazioni locali che fanno riferimento alle aziende che sono dentro il consorzio una discussione seria e molto a tappe ravvicinate sulla trasformazione del consorzio in holding, in società. Questa discussione in questo momento non si sta facendo in questo Consiglio comunale, siamo privati di elementi rilevantissimi oltre che di politica del trasporto pubblico  locale, di politica sociale, ambientale ma anche di politica occupazionale intendo dire, che sono diciamo prerogativa fondamentale di questo Consiglio comunale dover necessariamente discutere, quindi penso che preventivamente al fatto che la Giunta, chi la rappresenta dentro il consorzio, faccia delle scelte in qualche modo che vanno nella direzione di questa holding ci sia il tempo e i passaggi democratici in Consiglio comunale, nelle commissioni consiliari ma anche nelle circoscrizioni e con le organizzazioni sindacali tutte, perché ci sia su questo piano di impresa ma su anche la proposta di holding una ampia preventiva e diffusa discussione  democratica in questa città perché il trasporto pubblico locale non è un problema semplicemente dell’Assessore X o Y o del Sindaco o del consigliere, non è questione solo di quel tale o tal altro sindacato ma è questione della città, riguarda la qualità della vita, riguarda la mobilità complessiva dei cittadini della comunità livornese. Anche perché io non ho preventivamente un giudizio contrario sui consorzi però facciamo anche un bilancio storico, noi veniamo da esperienze su consorzi per versi positive, per altri sul trasporto pubblico locale anche il consorzio ACIT lasciò qualche bega non da poco da risolvere per tutte le realtà comunali, anche per la realtà comunale livornese.

Entrando nel merito, però penso che questo sia preventivo rispetto alla discussione che dobbiamo fare altrimenti rischiano di essere veramente inutili le cose che diciamo, abbiamo di fronte una serie di problemi. Mi sembra che nelle parole dell’Assessore comunque si accetti tout court quella che è una lettura aziendale, che pone come unica questione essenziale su cui affrontare il problema dei costi del servizio del trasporto quello del costo del lavoro e quello della produttività dei lavoratori; questo penso che sia un comportamento ed una strategia sbagliata, sbagliata perché i margini di intervento sono a questo punto per noi zero perché bisognerebbe capire come sono utilizzati in termini economici già i risparmi effettuali, l’aumento di produttività effettuato con il vecchio accordo, non rispettato dall’azienda, è bene ricordarlo, in tante delle sue parti, con un rimpallo di responsabilità tra l’azienda e l’Amministrazione comunale ma comunque i punti fondanti anche le ricollocazioni di lavoratori previsti in quell’accordo non sono stati adempiuti, aldilà del fatto che una parte rilevante delle organizzazioni sindacali non aveva approvato quell’accordo, e quindi credo che su questo noi siamo d’accordo per uno sviluppo della mobilità che parta da un’idea, una programmazione seria sul territorio perché io condivido le cose che diceva l’Assessore ma sono dieci anni che ce le sentiamo dire. La programmazione della mobilità, la programmazione delle linee, la questione delle infrastrutture sono dieci anni, ai blocchi di partenza, non riusciamo a dare quello scarto di interventi che consentano di fare poi effettivamente un salto di qualità che vada a superare il problema che diventa poi surrettizio del costo del lavoro, perché poi bisognerebbe farle tutte le analisi, sui costi del lavoro, sulle altre aziende, non si può fare una tiritera ragionieristica come fa il consiglio di amministrazione di questa azienda su puri dati astratti, bisogna vedere nel concreto quale è il territorio livornese, quali sono le condizioni a Livorno, quali sono le condizioni contrattuali a Livorno, quali sono le altre realtà dal punto di vista normativo ma anche salariale,quanto costa un lavoratore interinale a Livorno, quanto costa a Firenze e così via. Ci sono tutta una serie di elementi, di valutazioni generali che vanno affrontati, non si possono segmentare a pezzetti e non avere questo quadro di insieme, quindi io credo che su questo ci debba essere uno sforzo di analisi più approfondito.

Tra l’altro noi abbiamo anche un’altra questione rilevante, due questioni rilevanti: la questione degli inidonei, che diceva l’Assessore nessuno manda a casa nessuno e ne prendiamo atto, però nessuno anche, aldilà che comunque leggevo da qualche parte che un lavoratore si sia ben ricollocato, nessuno però ha ancora detto chiaramente che questi tre lavoratori, o due a questo punto, sono avviati ad una definitiva ricollocazione. Voglio ricordare che sono in aspettativa al 50% dello stipendio, vorrei che questo non si dimenticasse mai.su questa cosa degli inidonei facciamo una volta per tutte chiarezza, nel senso o si ritiene di stracciare il contratto che l’ATL ha con le Ferrovie dello Stato per la valutazione degli autisti da parte di questa struttura pubblica, si ritiene che siano inaffidabili, che ci giochino qualcosa su questa partita e si ritiene di stracciare questo contratto o non si può accettare il pianto greco tutte le volte del fatto che ci sono una cifra di inidonei nell’azienda ATL di Livorno, o fanno delle certificazioni false a Pisa, diciamocelo,  o sennò c’è ovviamente qualcosa che in qualche modo non quadra. Guardiamo più a fondo nelle altre realtà chi fa i controlli se li fanno gli stessi soggetti che li fanno a Livorno, cerchiamo di andare oltre la superficie delle questioni altrimenti facciamo solamente un po’ di demagogia che è funzionale ad abbattere ancora di più le condizioni di lavoro, di sfruttamento che sono dentro le aziende pubbliche locali, non solo ovviamente dentro ATL.

   Altra questione la copertura della malattia: anche qui l’8 di aprile c’è uno sciopero, è bene che la città si svegli. Ci sarà un nuovo sciopero delle organizzazioni sindacali del trasporto pubblico locale proprio sulla copertura della malattia, una cosa che riguarda indubbiamente non solo Livorno ma riguarda anche Livorno perché nell’ASTRA penso ci sia anche ATL e l’ASTRA sta tenendo un atteggiamento che è ai limiti, tra l’altro trovando sponda nel Governo, un atteggiamento anti sindacale, sta facendo o tenta di fare un accordo con il Governo mettendo le organizzazioni sindacali in una situazione di grave difficoltà, e questo lo dice la CGIL, tanto per essere chiari,  UIL, lo dice la CISL nazionali. Noi penso che su questo dovremmo anche capire il ruolo della nostra azienda dentro questa organizzazione datoriale, perché penso che una organizzazione datoriale che raggruppa le strutture pubbliche locali  non possa adoperare gli strumenti che hanno adoperato in altri contesti con altre modalità che abbiamo combattuto anche da questi banchi, le strutture private tout court. Penso che ci si aspetta che dalle aziende pubbliche locali, in modo particolare da quelle che sono di un governo di centrosinistra, atteggiamenti diversi, di partecipazione, corresponsabilizzazione, contrattazione con i sindacati e non di ricerca di accordi sotto banco con il Governo.

Su queste questioni penso che ci sia effettivamente da ragionare a fondo, ci sia effettivamente da capire come noi possiamo lavorare su questa prospettiva.

Ora la holding è un treno che è in corsa. Io vorrei ricordare ai consiglieri che la holding significa spacchettamento delle aziende, in tanti settori produttivi, come era il vecchio progetto solo per ATL qualche anno fa, chi c’era se lo può ricordare, settore manutentivo officine, turismo, lo spacchettamento e quindi anche lo spacchettamento contrattuale e quindi tutta una serie di ripercussioni che comporta questo sulla condizione di lavoro di chi lavora dentro queste aziende, con un problema degli inidonei che salirà di più perché oggi li puoi ricollocare nei parcheggi, li puoi ricollocare  nell’officina ma se domani c’è l’azienda del TPL e stop dove li ricollochiamo ilavoratori che non sono più idonei, che ripeto non sono inidonei per casi gravi di malattia ma basta che ad uno manchi al livello di controllo uditivo una percentuale minima nell’udito o nella vista  visto che stanno guidando autobus che portano bambini, anziani, comunque gente in carne ed ossa, ovviamente non è che si possono mandare allo sbaraglio le persone e neanche pensare che possa esserci un supersfruttamento del lavoro che poi porta conseguenze di  inidoneità e porta conseguenze poi sulla qualità del servizio e sui rischi sulla strada. O altrimenti visto che c’è l’interrogazione del consigliere Ciacchini sulla cittadinanza a Schumacher non si pensi di far fare un corso da Schumacher ai nostri autisti e di risolvere in qualche modo, tipo formula 1, il problema del trasporto pubblico locale a Livorno. Non penso che sia questo l’intendimento del consigliere Ciacchini nella sua proposta…

Ecco il problema diventa poi le risorse, se spacchettiamo le risorse diventano solamente quelle del TPL e quindi noi rischiamo di caricare sul pubblico ancora una volta tutti i costi, ancora di più di quello che facciamo oggi, e di riservare a nicchie di privato, sul turismo, sulle realtà che in qualche modo hanno un peso economico rilevante, quella che è la fetta più significativa della torta e quindi paghiamo due volte, paghiamo perché perdiamo risorse e paghiamo perché aumentiamo i costi.

Quindi molta attenzione, c’è un processo ulteriore di privatizzazione che parla del 49% dell’azienda ai privati, attenzione perché penso che si debba fare anche il bilancio fallimentare della politica del decreto legislativo 422/97 e poi anche della legge regionale 42/98 perché hanno portato alla condizione di stallo in cui siamo. E’ bene ricordare anche un altro aspetto sulla legge regionale, noi siamo a contributi fissi ormai da due o tre anni, se non ricordo male, e si preventiva che fino al 2009 la regione non sposterà più un ventesimo di Euro in più rispetto a quello che già sta pagando, considerando quello che è l’aumento del costo della vita in termini di costi del petrolio e dei pezzi di ricambio, tutti quelli che sono i costi di crescita necessari all’inflazione nel nostro paese, noi accettiamo che la regione chiuda i boccaporti dal 2002 fino al 2009 perché “signori non c’è una Lira”. Ovviamente non è che poi si può pensare che questi prezzi li debbano pagare i lavoratori, ci sono responsabilità politiche gravissime del Governo, io sono per combattere fino in fondo, facciamo una iniziativa, andiamo a Roma, facciamo qualcosa, sono d’accordo, ci sono però responsabilità del governo locale che devono venir fuori e su cui credo che ci sia l’esigenza di discutere.

A questo proposito però, siccome penso che non sia un momento semplicemente di ricognizione questo che poi muore nel nulla, io avanzo al Presidente una proposta di mozione che chiede che questo Consiglio comunale preliminarmente ad ogni decisione da parte della giunta sull’ingresso nella Com0agnia Toscana trasporti, sul discorso del piano d’impresa, ci possano essere i passaggi democratici che dicevo: Consiglio comunale, commissione consiliare competente, circoscrizioni, organizzazioni sindacali. 

Quindi presento questo ordine del giorno  che preventivamente a questi atti dell’amministrazione faccia un percorso democratico e partecipato.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Vittorio Vittori, prego.

Cons. VITTORI

   Chi come il consigliere Guastalla contrappone investimenti e le risorse pubbliche nel trasporto pubblico le giudica dannose e li contrappone ad altri investimenti che si potrebbero fare in altri servizi, in altri settori per elevare la qualità della vita nel nostro territorio, chi come Lui la pensa in questo modo può giudicare la discussione di stamani inutile e ripetitiva, a chi come la mamma del consigliere Cannito e il consigliere Vittori e migliaia di altri Livornesi usano il mezzo pubblico lo sanno che cosa significa per la qualità della vita un servizio pubblico efficiente e quindi non è fuori dal mondo né inutile parlare di queste cose.

Ne parliamo stamani per un fatto nuovo a mio parere che non è che conosciamo che il piano di impresa è stato approvato dai sindaci e questa è una novità, no, non questo, il Sindaco poi spiegherà quello che ha detto ma non è questo quello che ha detto il Sindaco, il Sindaco ha detto che la Conferenza dei sindaci ha approvato un documento di indirizzi sulla base del quale poi è stato fatto il piano di impresa, è stato dal Consiglio di amministrazione predisposto il piano di impresa la cui efficacia avrà senso quando ci sarà l’accordo con le organizzazioni sindacali, ed è questo quello che serve, che ci si metta a tavolino, azienda e sindacati, a predisporre un piano di impresa concertato e condiviso. Il fatto politico nuovo su cui vale la pena discutere stamani a mio parere è il documento di tutte le sigle sindacali, questo  il fatto politico su cui politicamente bisogna esprimersi e bisogna assumere ognuno la nostra parte di responsabilità politica.

Noi dell’ATL abbiamo discusso poche settimane or sono in questo Consiglio, la Maggioranza aveva predisposto una interpellanza che contiene gli elementi di giudizio della Maggioranza, il gruppo DS è intervenuto con l’intervento del consigliere Ampola, io non voglio riprendere questi elementi che do per conosciuti e che in ogni caso sono agli atti del consiglio.

   Io voglio partire dall’orientamento politico delle organizzazioni sindacali, tutte, quelle confederali e quelle altre, che è un fatto politico su cui misurarci, e qui è bene che tutto il consiglio abbia chiaro che il traguardo, come ha detto il Sindaco, è il 2009, il traguardo a cui dobbiamo arrivare, dobbiamo arrivarci con questa azienda e arrivarci nelle condizioni migliori, proiettare questi lavoratori, questi lavoratori e questa azienda nel nuovo scenario che sarà dato dal concreto mercato che già oggi del trasporto pubblico locale esiste e quello che ancora di più si  misurerà nel 2009.

Noi siamo arrivati ad attribuire, vincere la gara l’ATL, anche grazie all’accordo sindacale del 2002 di cui rivendico l’importanza a merito anche della responsabilità di quelle organizzazioni sindacali, non tutte, che nel 2002 lo firmarono. E se l’ATL oggi se ne può parlare come di una azienda tutt’ora e non come di una ex azienda si deve alla politica di questa Amministrazione comunale e al senso di quanto questa Amministrazione comunale ha garantito in termini di risorse e al senso di responsabilità di quelle organizzazioni sindacali che firmarono. I sindacati non sono tutti uguali, come non sono tutti uguali le forze politiche, ognuno si misura, forze politiche ed organizzazioni sindacali, sul concreto atteggiamento politico che volta per volta assume. Ora io non conosco i dati sulla velocità commerciale, ritardi eccetera ma la politica delle corsie preferenziali, corsie protette a sì che i rapporti che ho io che viaggio sul mezzo pubblico, di sicuro se ci sono ritardi nelle corse questi dipendono per quanto so io a fatti occasionali, incidenti, non c’è un giudizio per quello che conosco io ma si verifica questo giudizio alla politica del traffico dell’Amministrazione comunale. certo le cose cambiano, non rimangono mai statiche e non a caso in questo consiglio ci siamo fatti anche noi Maggioranza con l’amministrazione promotori della necessità di aprire una discussine anche in termini nuovi sulla mobilità cittadina.

   Occorre quindi che l’impresa dell’azienda ed i sindacati contrattino perché questi oggi sono i soggetti principali cui è affidata la responsabilità di garantire la continuità del trasporto pubblico locale, l’ATL, sul nostro territorio e si può contrattare partendo da dati di fatto, ci si può mettere al tavolino soltanto se si parte da dati di fatto, di giudizio politico, di principio, condivisi.

Ed allora i dati di fatto stanno nel giudizio da cui i sindacati, tanto meno quelli confederali, possono prescindere, giudizio sulla manovra del Governo e della Maggioranza di Centrodestra. Le cose sono chiare, sono note, ci sono state riesposte stamani con dovizia di argomenti e di fatti dall’Assessore Picchi ma sono noti a tutti che se all’indennità di malattia siamo arrivati ad un taglio di questa misura questo non si deve ad una manovra perversa dell’azienda e dell’Amministrazione comunale ma a scelte di carattere politico che sono note e attengono alla responsabilità politica del centrodestra. Ma se queste cose le hanno chiare i Cobas fiorentini come ho sentito da dichiarazioni di dirigenti dei Cobas fiorentini, io credo con molta fraternità di spirito, di intendimenti che ho con i compagni delle organizzazioni sindacali confederali, soprattutto quelle alle quali sono iscritto io, queste cose io mi aspetto che le abbiano chiare anche loro. L’accordo tra ATRA e sindacati, questa sorta di moratoria che ci porta fino a maggio, a cui credo che anche l’atteggiamento della nostra azienda su impulso dell’Amministrazione comunale il contributo lo abbia dato, deve essere colto come una occasione per aprire il tavolo, per metterci attorno ad un tavolino, perché è chiaro che in una situazione in cui ASTRA garantisce queste cose in un rapporto con le organizzazioni sindacali che deve essere di interlocuzione con gli indirizzi del Governo e della Maggioranza del Parlamento, si crea una situazione per cui si dimostra la volontà di capire che il problema dell’indennità è una questione a cui bisogna dare una risposta politica comunque. E allora da questo non si può prescindere nei giudizi politici, noi non ne prescindiamo perché sennò si ragiona di non so che cavolo cosa.

E bisogna aver chiaro allora da questo punto di vista che quando ci si mette al tavolino bisogna affrontare in una logica, o si pensa che nel 2009 una logica perdente  che alle sfide del 2009 si possa presentare l’ATL da sola, a pensare di farsi riattribuire le linee, ma questa è una logica a mio giudizio perdente, o allora bisogna aver chiaro che quando ci sarà il bando del 2009 si devono presentare soggetti di ben altra e maggiore robustezza che non l’ATL, la strada del consorzio, poi che cosa ha da diventare questo consorzio abbiamo tempo modo, troviamo il tempo, troviamo il modo di discuterlo, ma la scelta del consorzio è una scelta che questo Consiglio comunale ha già fatto, e allora se ci si muove in questo ambito c’è un problema di armonizzazione di costi, di produttività più complessività dell’ATL con quelli delle altre aziende discutiamo di tutto in questo, discutano i sindacati, discuta l’azienda, discutiamo noi al nostro livello, dei trattamenti normativi, salariali,d i tutto, ma il problema di armonizzazione è imprescindibile.

Nella trattativa quindi c’è un problema di produttività, si ripropone un problema di produttività a cui in una maniera o nell’altra si legherà anche la questione della stessa indennità di malattia e questo è l’oggetto da cui non si prescinde nella contrattazione saranno affrontate le questioni degli inidonei, si coglierà la specificità della città perché l’Assessore qui ci portava dei dati di raffronto tra l’azienda e le altre aziende. C’é un problema anche di zone, il problema degli inidonei come si pone nella città non si pone nel resto della provincia. Allora c’è un problema legato al traffico, c’è un problema legato al manto stradale, sono tutte questioni che andranno affrontate. C’é un problema che poneva ora Trotta, anche di organizzazione di omogeneizzazione sul giudizio di  idoneità dei lavoratori ATL con gli altri lavoratori quindi di rivedere il rapporto con le Ferrovie, è una questione mi pare aperta, su cui discutere. Quello che deve essere chiaro, lo abbiamo già detto in sede di bilancio, lo abbiamo già detto in sede di discussine sull’ATL  che il diritto al lavoro non si discute, no è materia di contrattazione, il Sindaco è stato chiaro, l’Amministrazione è stata chiara, noi siamo stati chiarissimi e siamo chiarissimi, però altrettanto chiaramente bisogna dire che se chi tratta col sindacato non è il Sindaco ma è il Presidente bisogna che il Presidente sbarazzi il tavolo da questa questione, i due inidonei rientrano a lavorare e i due inidonei si discuteranno insieme a tutta l’altra partita degli inidonei perché questa mi risulta essere questione sulla quale il Presidente e l’azienda lo pongono come materia di contrattazione. Il Sindaco è stato chiaro, bisogna sia chiaro anche Lui per favorire la materia, e non ne facciamo la questione della gallina e dell’uovo, la questione della produttività si legherà alle politiche della mobilità, certo che c’è un legame tra le due cose le due cose si affronteranno contestualmente avendo chiari questi paletti, che è il diritto al lavoro di questi cinquecento trentacinque, il piano di impresa che cosa ci darà da qui al 2009 e contestualmente le politiche della mobilità che hanno ben altra valenza e ben altri obbiettivi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Sono terminati gli interventi, la parola al Sindaco.

SINDACO

   Io chiedo scusa per avere occupato uno spazio…

(Interventi fuori campo)

credo sia stata opportuna questa comunicazione seppure si è occupato uno spazio che era rivolto verso gli atti di iniziativa, intanto perché fatti nuovi ce ne sono molti e poi perché voglio partire da una sensazione che deve essere chiara a questo consiglio perché credo tra le altre cose sarà anche elemento di confronto serrato, proprio perché credo che sia giusto che anche di fronte a ciò che sta avvenendo nel mondo politico nazionale regionale (registrazione difettosa)

l’Assessore Picchi ha dispiegato è completamente a difesa di questi posti di lavoro. E guardate fare il Sindaco spesso mi toglie il sonno ma non ci riuscirete a farmi sentire estraneo al campo della Sinistra, assolutamente no. Io sono e rimango un uomo di Sinistra che ha chiarissimamente un obbiettivo: mettere in equilibrio la funzione sociale  e la funzione industriale di questi servizi. E di fronte a questa situazione non abbiamo la possibilità in nessun modo di rispondere al livello cittadino… io lo dico in maniera chiara,  nel 2009 l’Europa ci imporrà spazi che partono da centoventi milioni di chilometri; vogliamo far fare a… di Parigi tutte le gare in Italia o vogliamo creare una condizione per la quale… si possono non fare le gare? Si possono non fare le gare facendo che cosa, consigliere Trotta… consigliere Trotta te lo spiego, come vedi ti ho ascoltato con attenzione, c’è una pagina sul tuo intervento. Si possono non fare le gare oggi ma non nel 2009! E portare un’azienda che nel 2009 sarebbe una azienda che si ritroverebbe nella condizione di dover chiedere alla fiscalità generale di pagare essa stessa ogni elemento sarebbe un elemento sbagliato. La Sinistra deve fare un’altra scelta, che è quella di difendere i diritti dei lavoratori e i diritti dei lavoratori non sono sotto attacco, è inutile che si continui a dire questa cosa. E’ inutile che si continui a dire questa cosa.. la proposizione che è stata fatta dentro ASTRA che come tutti sapranno immagino è la sigla che riunisce le aziende a capitale pubblico, è stata quella… andare al 31 maggio con il pagamento della cassa malattia, non è fatta per mettere in difficoltà  le organizzazioni sindacali, è fatta assolutamente per l’opposto. Noi sappiamo benissimo che andrà a finire che il Governo dirà "ci mettiamo una quota, non ci mettiamo il tutto", sarà il 60, sarà il 30, sarà quello che sarà, e sapremo benissimo che dovremo farci carico di una quota di integrazione di questo, l’avevamo già proposta, post amale forse, posta in maniera sbagliata, la creazione di un fondo che fosse capace di dire mettiamo lì i soldi e perequiamo in funzione dell’attesa di quelle che sarebbero state le decisioni. E’ chiaro che le aziende cercano di non perdere quello che è stato il punto di fondo, cioè la situazione all’interno della quale complessivamente la situazione generale vedeva un dato di sostegno al trasporto pubblico locale da parte del Governo centrale, che è stato stracciato in un tratto di penna dopo un accordo che diceva questa cassa malattia firmato il contratto collettivo di lavoro in funzione di questa situazione perché in questo modo noi riempiremo tre gironi, detto dal Sottosegretario Letta con un impegno, andato alla Camera è stato tolto questo finanziamento. E’ chiaro che le aziende fanno il loro tentativo di mantenere che cosa? Una situazione nella quale il trasporto pubblico locale… perché anche qui bisogna smetterla di dire queste cose che non stanno né in cielo né in terra, sono state trasferite le competenze alle Regioni ma non è mica stato fatto il federalismo fiscale! Cerchiamo di capirsi perché se fosse così noi potremmo dire una addizionale di questa dentro questo percorso sta per il trasporto pubblico locale toscano. Secondo me sarebbe anche sbagliato perché io ritengo tra le altre cose che vi sia tutta una serie di complessità che poi ridurle ad un sistema regionale qualche volta è anche eccessivo ma potrei dire se c’è un sistema di federalismo fiscale utilizziamo questa leva, ma questa leva non c’é. Ed allora che cosa abbiamo fatto sotto questo aspetto, abbiamo praticamente costruito un percorso all’interno del quale abbiamo cercato di trarre da questa trattativa  il punto della applicazione del contratto, abbiamo ricondotto questa questione dentro il rapporto con il Governo, tutte le aziende della Toscana a partire dall’ATAC di Firenze fanno le tende contro il Governo che ha stracciato questo accordo, a Livorno si dice che il Comune di Livorno e gli altri Comuni disattendono gli accordi.

   Bene, io voglio essere chiaro fino in fondo su questo, noi non riteniamo che il problema sia quello degli inidonei, io lo devo dire perché sennò qui si perde di vista anche un altro dato, abbiamo detto chiaramente che la proprietà non consentirà alcun licenziamento; il problema è un altro,  cosa succede in quella azienda, ci sarà un punto dove bisogna mettersi al tavolo e stabilire in una trattativa aziendale quali sono i punti sui quali si fa punto fermo per guardare al futuro.. degli inidonei uno è già rientrato al lavoro… cosa succede se nei prossimi tre anni ci sono altri quindici inidonei? Dove si mettono? E su questo punto è possibile che vi sia una distonia così importante tra tutte le aziende della Toscana e l’azienda di Livorno?

Poi dice il consigliere Vittori, è un problema anche di zone, segnatamente la città di Livorno. Io non entro nel merito, lo ha detto bene il consigliere Cannito,  ci sarà un sistema, non entro nel merito, però il punto dove vanno queste situazioni, come si analizzano, per quale maniera gli diamo forza dentro l’azienda sarà un punto che farà parte della trattativa al tavolo dell’azienda. Esiste un piano di impresa, io insisto anche su questo, il piano di impresa lo si formula in un rapporto che è azienda, organizzazioni sindacali; la conferenza dei sindaci, che è la conferenza anche dei proprietari dell’azienda, dà delle linee di indirizzo, la prima linea di indirizzo, lo dico perché si capisca bene, è che questa azienda non può più ritenere che alcune situazioni che sono dentro di questa possano essere considerate in equilibrio rispetto al fatto che tutte queste in fondo vengono riempite dal bilancio dei comuni. Non può più essere così.

   Il Comune di Livorno ha consentito che si potesse andare alla gara per il TPL attraverso un dato che è un dato estremamente semplice, un investimento sostanziale in milioni di Euro per i cinque anni che riguardano l’affidamento del TPL rinunciando ad entrate per il Comune di Livorno. Un monte di discorsi l’altro giorno poi la Giunta che ho l’onore di presiedere ha licenziato il definitivo per il deposito ATL e la forma di finanziamento, rinunciamo a sette milioni e mezzo di Euro di entrate per il Comune di Livorno per finanziare la realizzazione del deposito ATL. E sono tutti elementi che noi togliamo perché ci troveremo ad avere un miliardo, un miliardo e cento delle vecchie Lire di affitto da parte del deposito, non le prendiamo per finanziare l’azienda, più i parcheggi a raso del Comune di Livorno, più una convenzione per la sosta e il controllo delle corsie protette, più una convenzione per la protezione della sosta che hanno in convenzione, per una quantità di tredici Euro su 19 per ogni infrazione. Il Comune di Livorno fa uno sforzo enorme per tenere l’equilibrio perché ne riconosce il valore e perché chiede all’azienda di essere un’azienda di mobilità e non di guidatori di autobus, quindi non è che noi stiamo dicendo che bisogna comprimere il costo del lavoro e bisogna punire i lavoratori, assolutamente no. Noi sappiamo che su quel tavolo le organizzazioni sindacali potranno anche dire: questa organizzazione del lavoro non va bene, e la proprietà se ne farà carico di fronte a quelli che sono i bisogni dei cittadini, ma non sarà possibile che la trattativa venga fatta al di fuori dell’azienda e non sarà possibile che si continui ad eludere un dato, esiste una petizione che dice noi abbiamo già dato, non possiamo dare di più. Va bene, non c’è nessun problema. Noi abbiamo già dato, non possiamo dare di più, se la posizione è questa noi vogliamo capire come vivono le aziende di Pisa, vogliamo capire come vive l’azienda di Firenze, l’azienda di Pistoia, quali sono i contratti integrativi, la medianità. Noi non chiediamo di fare un sacrificio ai lavoratori, chiediamo in discussione sulla media regionale che a quel tavolo si discuta con la media regionale, che a quel tavolo si trovino le indicazioni, e chiediamo alla nostra azienda, presidente in testa, di essere capace di stare dentro il nostro progetto di mobilità. E lo dico anche qui per l’ultima volta, così ci si capisce bene, noi siamo per più corsie protette, per chiudere una serie di parti della città e farci dei salotti, siamo per le piste ciclabili, però bisogna che me lo diciate tutti, con quale tipo di azienda di trasporti si fa lo voglio sapere prima perché non è che posso utilizzare uno strumento che non c’è perché non ci si va ad operare nessuno da uno che non ha bisturi, e non posso fare un progetto che non sia una trattativa seria, che mette anche a garanzia dei posti di lavoro questa cosa, ce ne vogliono di più. Ma non si può continuare a sostenere che lo strumento è fuori dal progetto! Noi siamo fermi intorno ad un ragionamento che dice: ci vuole più di questo, occorre bisogna necessita, non c’è nessuno che si prende un impegno, gli unici che hanno preso un impegno siamo noi, soldi, prospettiva, posti di lavoro. Si garantiscono i posti di lavoro… perché sarebbe stato semplice, la TPL è un contratto di servizio, i comuni potevano fare una scelta diversa, potevano decidere di non partecipare alla gara e di dire che non erano in grado di riempire la capienza del contratto di servizi con gli strumenti che avevano; abbiamo fatto la gara sapendo che questo ci avrebbe aperto un contenzioso dopo, non l’abbiamo fatta prima la trattativa, nel rispetto delle prerogative sindacali e nel rispetto dei lavoratori. Oggi siamo a dire che abbiamo preso un impegno per traghettare tutti questi posti di lavoro al 2009, aprite una trattativa, non fate questo, aprite una trattativa, ma apritela sulla medianità della produttività delle aziende toscane, apritela sulla medianità delle produttività delle aziende nazionali, apritela come vi pare ma aprite la trattativa. Non esistono le aziende dove non si fanno le trattative e non esistono nelle aziende.. ho portato l’altra volta l’esempio della TRW, ve lo immaginate i metalmeccanici che non sono certo una categoria tenera, si mettono a sedere e dicono: questo direttore della TRW non ci va bene, ce la scegliamo noi la controparte e magari scriviamo anche in un comunicato che la scelta del direttore della TRW è una questione di concertazione.

Guardate ragazzi, noi si deve andare in Europa e in Europa i ruoli della politica e i ruoli delle aziende sono chiari. Noi dobbiamo difendere diritti dei lavoratori, dobbiamo difendere diritti dei cittadini, e dobbiamo mettere questa questione in equilibrio con le leve fiscali che abbiamo. Non chiediamo all’azienda di guadagnare, abbiamo previsto che nei prossimi 5 anni per arrivare al 2009 l’azienda vada supportata e lo abbiamo previsto sapendo che ci vorranno anche lì di entrare dentro quel bilancio, la cosa che chiediamo è che non sia un fattore moltiplicatore della spesa, chiediamo che questo margine si riduca e che si faccia la trattativa in azienda perché la proprietà non farà la trattativa. la proprietà potrà fare una cosa sola ad un certo punto, prendere atto che non è in grado di rispettare il contratto e deve essere chiaro che sarebbe una sconfitta profonda per chi pensa alla proprietà pubblica come una proprietà capace di gestire i servizi efficienti, e sarebbe una sconfitta incredibile per questa Giunta che ha lavorato in questi mesi per dare a questa azienda un futuro e sarebbe una sconfitta anche per la Giunta precedente che ha lavorato per cinque anni per creare le condizioni perché l’azienda potesse presentarsi alle gare. Lo dico perché qui, anche qui, questa parola disagio su tutte le questioni c’è il disagio, danno fuoco alle auto alla Rosa bisogna parlare col disagio, c’è una situazione nella quale c’è una trattativa sindacale bisogna parlare del disagio… Bisogna incominciare a dire quali sono i doveri, bisogna incominciare a dire  quali sono i doveri, perché quando Picchi declina una situazione nella quale dice c’è una situazione nella quale siamo intorno alle tremila giornate di permessi sindacali con quattordici persone tutti i giorni in distacco su un corpo di 553 lavoratori, bisogna dire che i diritti sono pienamente rappresentati e che bisogna discutere di come queste questioni tornano nel rapporto tra diritti e produttività dell’azienda. E deve essere chiaro anche questo, perché nessuno comprime in nessun modo i CUD di questi lavoratori. E allora per essere chiari fino in fondo credo che dentro questi messaggi che circolano anche oggi sulla stampa ci sia un messaggio chiaro, l’iniziativa che abbiamo preso di giovedì, ed era anche un motivo per informare il Consiglio comunale, mi pareva corretto anche questo, che la conferenza dei Sindaci si incontra con i sindacati, sia evidentemente la preoccupazione che dentro questo passaggio ci possa essere una riflessione di questo tipo. E’ quello che diremo ai sindacati.. abbiamo informato il consiglio correttamente, i tre punti su cui ci attestiamo sono quelli che ho detto: futuro per l’azienda, difesa dei posti di lavoro, non abbiamo la possibilità di indulgere ulteriormente sulla questione di andare alla fiscalità generale. Abbiamo bisogno di una riflessione, di una trattativa fatta in azienda con queste premesse.

PRESIDENTE
   Ringraziamo il Sindaco, quindi archiviamo la comunicazione.

Riprende la discussione in merito all’argomento relativo all’oggetto

PRESIDENTE

   C’era un documento… il discorso è questo: per non creare precedenti, c’è un documento firmato da diversi gruppi, che io momentaneamente non ho, se lo potessi avere, che riguarda la comunicazione del Sindaco sull’ATL; ora dato che la comunicazione non era né all’ordine del giorno né all’ordine dei lavori il documento lo possiamo mettere in votazione solo se tutti sono d’accordo, come abbiamo fatto per altri, se non siamo d’accordo lo portiamo la prossima volta.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Noi avevamo nella discussione proposto di poter votare un ordine del giorno che consentiva al Consiglio comunale preventivamente ad ogni atto dell’Amministrazione comunale di fare un passaggio sulle strategie e appunto sulle scelte, che potesse essere condiviso dentro il Consiglio comunale, nelle commissioni ma anche con le circoscrizioni e con le organizzazioni sindacali. Penso che questo passaggio sia un passaggio dovuto quindi è semplicemente per ricordare questo aspetto, con l’aggiunta di un invito a sgombrare appunto il campo per far riprendere la trattativa, da tutti quegli elementi ostativi che sono presenti attualmente nel rapporto tra azienda e sindacati, soprattutto la questione degli inidonei su cui mi sembra ci sia una convergenza ampia del Consiglio comunale. Questa era la richiesta, siccome non entra nello specifico di tante questioni, entra nello specifico del ruolo del Consiglio comunale e poi entra nello specifico di far partire la trattativa, quindi su questo credo ci possa essere la convergenza di tutto il consiglio.

PRESIDENTE

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Ero partito un po’ prevenuto sul fatto che fosse stato realizzato un documento a firma di vari gruppi in una circostanza così molto rapida e ravvicinata, da quanto ha detto il consigliere Trotta mi sembra invece sia percorribile per cui nulla osta.

PRESIDENTE

   Quindi?

(Interventi fuori campo)

Allora se me lo fate avere….

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI

   Ho visto questa proposta di mozione, secondo me è un testo su cui si può discutere, non porta la firma mia, si può discutere ma non mi pare un testo… io consiglierei ai promotori o di trovare 5 minuti per vedere se c’è un accordo più ampio rispetto a quello dei firmatari o altrimenti riservarci di portarlo al prossimo consiglio….

PRESIDENTE

   Magari facendo un passaggio in commissione.

Cons. VITTORI

   Facendo un passaggio in commissione, coi capigruppo….

Cons. TROTTA

   Io faccio richiesta che comunque il Consiglio si esprima sul fatto che debba essere subito votato l’ordine del giorno; io sono perché sia approvato subito, poi in commissione possiamo andarci sulla base della discussione, dei lineamenti di piano di impresa che  sono stati approvati il 18 dicembre da parte dell’Amministrazione però questo è un atto preventivo non è un discorso che possiamo fare domani un documento su quello che è il percorso democratico, sennò mi sembra che si giri intorno al problema.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

SINDACO

   In primo luogo io non ho avuto occasione di studiare assolutamente niente delle cose che scrive. Io ritengo che questo documento abbia alcune caratteristiche che sono a mio giudizio il motivo del contendere e che sposti il motivo del contendere ovviamente su un terreno che è, direi una parolaccia, ultroneo rispetto a quello che il Sindaco ha messo nella propria comunicazione, in primo luogo perché “partecipazione del massimo organo rappresentativo nella elaborazione delle strategie e delle scelte legate alle politiche pubbliche della mobilità urbana e di governo aziendale”. Ognuno ha le sue prerogative, il Consiglio ha le sue prerogative, la Giunta ha le sue prerogative, la Maggioranza ha le sue prerogative, la Minoranza ha le sue prerogative, quindi questo è un elemento che è assolutamente diatonico in questo senso.

“Un momento che non può fare a meno di coinvolgere oltre alle commissioni consiliari competenti le circoscrizioni ed anche le stesse organizzazioni sindacali intorno all’obbiettivo di consolidare e sviluppare il trasporto pubblico locale, salvaguardando i livelli occupazionali ed i diritti acquisiti dei lavoratori”; se lo lego al rigo successivo significa che la trattativa la facciamo qui! Io non sono d’accordo, la trattativa si fa in azienda, e devo essere chiaro che se questo é il testo il Sindaco voterà contro.

PRESIDENTE

   Io proporrei un passaggio in commissione, magari lo portino il primo consiglio utile, oppure lo portiamo in Conferenza dei capigruppo.

(Interventi fuori campo)

Sennò si mette in votazione la proposta…

(Interventi fuori campo)

Prima c’è da stabilire… se all’unanimità tutti siamo convinti di votare un documento il cui argomento non è all’ordine del giorno né all’ordine dei lavori, quindi questa è la prima cosa da fare.

(Interventi fuori campo)

No, lo voti a maggioranza… Come per il documento di Toaff abbiamo detto se tutti sono d’accordo… se anche uno solo si oppone non si vota… io l’ ho detto, se vuoi ti prendo le registrazioni, perché non si possono votare documenti il cui argomento non è né all’ordine del giorno né all’ordine dei lavori, se tutti sono d’accordo, dico tutti, il consiglio è sovrano… questo vale per sempre ma è valso anche stamani, se qualcuno avesse detto non va bene per Toaff il discorso era finito! Non si fanno mica le leggi a seconda degli argomenti, la legge è uguale per tutti.

(Interventi fuori campo)

se prendi la registrazione sentirai che io ho detto: se tutti, ripeto tutti, sono d’accordo bene e sennò si porta la prossima volta.

(Interventi fuori campo)

c’è qualcuno che è contrario a votarlo oggi?

(Interventi fuori campo)

Sì, si vota sul procedere cioè se metterlo o meno ai voti. Facciamolo per alzata di mano, si fa prima. Si fa prima a dire se c’è qualcuno che è contrario perché basta uno contrario e non si fa.

(Interventi fuori campo)

Siamo già in voto.

(Interventi fuori campo)

Comunque il discorso è questo, il consiglio è sovrano, se c’è qualcuno che è contrario non si vota e si porta la prossima volta. Solo sul procedere, no sul documento.

Allora chi è contrario a discutere il documento stamani? 

(Interventi fuori campo)

e lo discutiamo la prossima volta.

(Interventi fuori campo)

E’ la democrazia.

ATTO N. 45 DEL 23 MARZO 2005

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE GHIOZZI: “ATTO VANDALICO – SCRITTE INGIURIOSE CATTEDRALE DI LIVORNO"

PRESIDENTE

   La parola al consigliere Ghiozzi che ha presentato nei termini una richiesta di comunicazione.   Prego, consigliere Ghiozzi.

Cons. GHIOZZI

   Ho richiesto questa comunicazione perché il fatto accaduto, che ritengo grave, è appunto accaduto  dopo la riunione dei capigruppo e quindi secondo me serve l’attenzione del Consiglio comunale e per questo ringrazio il Presidente per lo spazio concesso.

   Nella notte tra domenica e lunedì sono stati imbrattati i muri ed in particolare i marmi della facciata della Cattedrale di Livorno con scritte oltraggiose ed offensive contro la Chiesa e contro i sacerdoti, firmate con la falce e il martello e con la sigla DA.

Questo è un grave atto, grave perché la ripetizione di questo è accaduto sia sul Duomo stesso, nel senso che nel Duomo sono già state cancellate delle scritte e sono state rifatte e sia perché altre chiese cattoliche sono state fatte oggetto di determinate scritte offensive.

Il rispetto per ogni religione dovrebbe essere alla base di ogni rapporto  civile e democratico, per questo fatto ritengo opportuno che il consiglio tutto condanni questi gravi atti e che sempre il consiglio faccia la propria manifestazione di solidarietà nei confronti della comunità cattolica livornese.

Inoltre ritengo opportuno che si individuino al più presto i responsabili e che siano garantiti almeno al Duomo  maggiori controlli delle Forze dell’Ordine così come accade per altri edifici religiosi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ghiozzi.

   Su questo la discussione è aperta, tre minuti, uno per gruppo, se avete intenzione di intervenire chiederei ovviamente concisione, a differenza di quanto abbiamo fatto magari per l’ATL.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Molto brevemente, per prendere in considerazione l’intervento del collega ma per estenderlo anche perché basta andare in giro per questa città, specialmente in alcune parti periferiche per vedere gli emblemi di una subcultura politica che si scontrano quotidianamente sui muri della città. E’ una forma non dico di maleducazione e basta, è una forma proprio di una subcultura politica che è da condannare nel modo più deciso e forte possibile. Credo che l’Amministrazione dovrebbe in qualche modo farsi carico ed intervenire attraverso gli strumenti propri o attraverso il richiamo di altre istituzioni affinché queste forme di subcultura smettano di insozzare i muri e le case della città.

Se volete degli esempi si fa presto, basta andare in Via Urano Sarti e voi vedrete il muro insozzato di scontri verbali tra gruppi che io ritengo essere di forza nuova o comunque con emblemi fascisti e gruppi di gente che si ispira probabilmente ad una retorica del vecchio Comunismo perché ci sono la falce e il martello; basta andare ad Antignano e se ne trovano dappertutto.

Sono cose veramente che fanno riflettere, ma in termini preoccupanti per quanto riguarda la presenza in questa città di una subcultura politica che niente ha a che fare con la democrazia.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri. Io non ho altre richieste di intervento…

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI

   …immaginavo che non ci fossero altre richieste di intervento. Cari amici della Sinistra, ma se ad essere imbrattata con delle scritte offensive ed oltraggiose fosse stata la Sinagoga e se accanto a queste scritte ci fosse stato il simbolo della croce celtica vi sareste tutti mossi, sollevazione popolare, interpellanze ed interrogazioni. Quando mai riuscirete a comportarvi con un minimo di onestà intellettuale! Qui il fatto che sia stata oltraggiata una chiesa cattolica non fa notizia, non conta, non c’è poi… l’antifascismo quindi le Sinistre tutti buoni, tutti calmi.

Bravi, bravi davvero ragazzi, coerenti al massimo come sempre!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliera Costa.

(Interventi fuori campo)

Cons. COSTA

   Tamburini, lo sai che è interessante ascoltarti prima di parlare quindi è semplicemente per questo….

L’argomento deve essere affrontato nella giusta maniera ovviamente. Io condivido assolutamente la condanna rispetto a tutti coloro che non hanno il rispetto per la cosa di tutti, per le cose della comunità, quindi io sono per il rispetto delle chiese, degli uffici, delle strade, delle case, delle piazze, delle persone, e quindi questo è ovvio condivido il fatto che noi dobbiamo porci il problema. Però voglio dire, io credo che il problema si ponga, mi perdonerà il Sindaco, ma io con questa parola ci lavoro parecchio, se sappiamo raccogliere un  disagio, che è un disagio di questo tempo non di questa città, di questa regione, di questo paese comincia ad esserlo un po’ tanto, però è un disagio di questo tempo, di questo mondo che si sente in una certa maniera, dove evidentemente il messaggio al non rispetto della cosa di tutti, un po’ vetero… consigliere Tamburini, io ci tengo tanto che mi ascolti. Io ascolto…

E quindi dico certo un impegno perché ci sia il rispetto della cosa di tutti e non si coltivi la cultura che è dell’uomo sull’uomo, dell’accaparramento, dell’egoismo, credo di essere molto aperta in questo, quindi mi fa piacere che tutti condividiamo questo e se nelle parole di condanna di un qualcosa che non va sicuramente bene e che deve essere condannato, riusciamo ad andare oltre.

Io non condivido i toni che hanno accompagnato questa condanna, che lasciano alludere un attacco alla Chiesa cattolica. Lo dico con grande tranquillità perché io sono figlia della generazione del compromesso storico, io sono una Comunista che con i Cattolici da sempre dialoga perché ci accomunano valori, una concezione anche della vita, poi ci differenziamo su alcuni piani e quindi non accetto lezioni da nessuno su come ci si riferisce alla sensibilità e al mondo cattolico.

Detto questo però l’atto di vandalismo, l’atto di dissacrazione o anche la semplice affermazione di un proprio disagio, di un proprio malessere su un muro è una cosa che va oltre e quindi non può essere che affrontato con l’impegno di lavorare bene e con serietà qui, e con l’impegno a lavorare bene e con serietà e a cambiare questo mondo che queste cose produce anche se io non sono per non condannarle.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Cannito. Ricordo il tempo per cortesia.

Cons. CANNITO

   Io non ho capito la proposta che è stata fatta, ecco.

PRESIDENTE

   Non ce ne sono proposte…

Cons. CANNITO

   Avevo capito che il Consiglio comunale… mi sembrava di aver capito che il Consiglio comunale doveva votare una solidarietà alla comunità cattolica; mi è sembrato di aver capito così.

Se si tratta di raccogliere il disappunto e la condanna rispetto a tutti gli atti di intolleranza e di vandalismo nei confronti di chicchessia non c’è nessuna difficoltà da parte mia, di Città diversa, ci mancherebbe altro, se è questo va benissimo; poi si tratterà di capire e di lavorare per cercare di attutire questo fenomeno che riguarda per altro non solo la città di Livorno ma riguarda tutte le comunità cittadine, nel senso che qua e là persone in modo anonimo, con sigle strane, non controllabili, offendono e inveiscono contro questo o contro quello, contro quella comunità o contro l’altra….

(Interventi fuori campo)

Ho finito…. Ho detto non ho difficoltà a qualsiasi solidarietà nei confronti di chicchessia, compresa questa, punto.

PRESIDENTE

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI

   Io non sono figlio del compromesso storico come la compagna Letizia, sono un Comunista che viene da lontano e che è rimasto comunista nonostante tutte le trasformazioni, eppure anch’io ho scritto sui muri ed ho scritto per le strade, ma i problemi contro i quali la mia generazione scriveva erano ben diversi da quelli che oggi imbrattano i nostri muri e da Comunista come ero e come sono ho sempre avuto profondo rispetto per i miei avversari politici, e certo mi ricordo non con Almirante, era chiaramente una contrapposizione così netta che non ci poteva essere nessun tavolo che potesse fare da ponte tra queste due posizioni, comunque per esempio io non sono un credente ma ho sempre avuto profondo rispetto per la religione altrui e quindi anche per la Chiesa e le scritte sul muro del Duomo mi urtano profondamente.

Da qui però a dare una patente ideologica alle scritte che ci sono io direi che si esagera un po’, perché questo è un male comune in Italia, io vado perlomeno due volte al mese, qualche volta tre volte a Roma, dove ho dei figli, e le scritte ideologiche che si vedono sui muri di Roma fanno impallidire quelle che ci sono via via a Livorno, quindi definire subito ideologicamente gli autori delle scritte dicendo che solo i Comunisti, la Sinistra, gli anarchici fanno queste cose, mi fa francamente ridere e non mi fa provare quella solidarietà che vorrei dare al consigliere Ghiozzi ma che do comunque a chi ha subito l’oltraggio, l’offesa ed anche alla Proprietà.

Quindi direi che questo è un problema generale nel nostro paese, ma quando si dice interveniamo ma interveniamo per primi, nel reparto della natalità del nostro ospedale dove si sale quella scala e si vede “Benvenuto, principe Igor” “Principessa Marina, bene arrivata nella nostra casa”; il muro é nero dalle scritte e nessuno si sogna di pulirlo, quindi cerchiamo di dare anche una dimensione a questo fenomeno che gli scemi ci sono dappertutto e quindi io dico non drammatizziamo, la democrazia nella nostra città non è in pericolo!

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI

   Credo fermamente nei valori della democrazia e sono per uno stato laico in cui tutte le religioni devono essere rispettate e in cui la religione deve essere fermamente divisa dal concetto di Stato, ragione per cui come oggi ci sono stati dei simboli di Sinistra su un edificio religioso per me equivale a trovare latri simboli opposti su altri edifici religiosi o sulla cosa pubblica, è il gesto da esecrare. Quindi bisogna condannarlo ma non usare il singolo episodio per….

(Cambio bobina)

 ragion per cui condanno fermamente le scritte sul Duomo avvenute a Livorno come condanno tutte le altre, di qualsiasi altro estremismo su tutti gli altri edifici religiosi e sulla cosa pubblica. Ripeto… tutte le religioni debbono essere rispettate e ci deve essere una divisione netta tra religione e stato.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliera D’Apice.

Cons. D’APICE

   Mi associo nel deprecare questa espressione della assoluta mancanza di rispetto per ciò che non coincide con la propria ideologia. Certi atti  sono espressione insieme di arroganza e di stupidità. Comunque se c’è bisogno che ci siano degli spazi per i grafomani ci sono dei lunghissimi muri… che vadano a deturpare le chiese e i monumenti mi sembra veramente assurdo. Ci sono dei bellissimi muri, diamoli a disposizione per chi ha voglia  di scrivere!

PRESIDENTE

   Grazie consigliera D’Apice.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Io credo fermamente che tutti gli atti di vandalismo debbano essere condannati. Io mi meraviglio come la consigliera Costa candidamente usa sempre disagio giovanile; signori, ma qui non dobbiamo giustificare, non dobbiamo sempre ad un certo punto noi giustificare un degrado che poi questi ragazzi si sentono in dovere di doverlo fare perché alla fine che succede, siamo giustificati. Invece no, noi dobbiamo dare una forma di condanna severa a questi gesti.

Poi io voglio dire un’altra cosa, e qui entra sempre il mio modo di pensare, il Sindaco che è persona intelligente penso che capisca che è una semplice comunicazione che ha fatto il consigliere Ghiozzi, appunto perché basta vedere che  la Cattedrale, il Duomo è tutto imbrattato quindi una semplice comunicazione ha voluto fare per dire che dobbiamo noi adoperarci affinché questo non succeda, non succeda soprattutto ad una cattedrale della massima istituzione della religione cattolica, ma questo è successo anche alla Questura, questo è successo anche al Comune, è la stessa cosa, qui è la posizione che noi dobbiamo avere contro tutti questi atti. Certo al Vescovo il Consiglio un segno lo dovrebbe dare, un segno di rispetto per il danno che ha subito, di solidarietà. Dobbiamo smetterla di giustificare ogni atto  che succede in questa città perché poi ce ne accorgiamo che succede sempre peggio signori, basta vedere… piazza Cavour… perché si giustifica il disagio giovanile secondo me non esiste, esistono dei teppisti che portano il degrado in città e questi teppisti non debbono avere giustificazioni da nessuno!

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliera Fugi.

Cons. FUGI

   Io credo che la comunicazione del consigliere Ghiozzi deve essere ricondotta ad un elemento essenziale che è quello di una ferma, fermissima condanna a tutti gli atti di vandalismo che avvengono nella nostra città e che colpiscono il patrimonio pubblico. Quando questi atti sono oltretutto indirizzati a colpire non soltanto il patrimonio pubblico inteso in senso generale ma gli istituti religiosi e quindi oltre al vandalismo si associa, si associano al vandalismo puro atti ingiuriosi e scritte offensive credo che questa condanna diventi ancora più ferma e quindi il nostro gruppo si associa alla condanna e alla solidarietà nei confronti degli istituti religiosi, in questo caso alla chiesa colpita.

Io credo che però occorra anche fare una riflessione ulteriore, noi non possiamo pensare di poter risolvere un problema come appunto gli atti di vandalismo e le scritte su tutto il patrimonio pubblico semplicemente con una repressione o una militarizzazione del Duomo.. io credo che sia essenziale cercare di capire innanzi tutto. Ci si stanca di tutto tranne che di cercare di capire, diceva qualcuno; io credo che occorra cercare di andare a fondo, di analizzare e cercare di comprendere i motivi che spingono ragazzi, non ragazzi, comunque piccoli o grandi vandali ad agire in questo modo, a colpire la nostra città e credo che occorra fare, perché questo è il nostro compito, occorra fare azioni forti di prevenzione a partire dalle scuole, a partire da una educazione rivolta al bene pubblico, rivolta a quello che è il patrimonio, il patrimonio di tutti. credo che questo sia fondamentale e in questa direzione possa andare il nostro impegno, oltre che appunto ripeto una condanna forte e ferma verso questi atti, che siano atti contro ist6ituti religiosi come in questo caso o anche semplicemente atti….

(Interventi fuori campo)

contro il patrimonio, contro la panchina, contro il lampione o scritte che possono  sorgere sui muri della nostra città.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Fugi.

   Non ho altre richieste di intervento per cui la parola al Sindaco….

(Interventi fuori campo)

Cons. VOLPI Gabriele

   ..sono anch’io d’accordo… spero si possa fare un progetto, qualcosa di costruttivo che tutti quanti vogliamo per far sì che ci sia un diverso contesto sociale per cui non vengano poi, non emergano questi atti.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Prego, la parola al Sindaco.

SINDACO

   …il problema delle scritte è purtroppo un problema della società moderna. colpisce che sia stato fatto sulla Cattedrale che è un monumento importante della città e che nel centro della città. Questo elemento é un elemento assolutamente secondo me  negativo e che deve essere stigmatizzato.

Debbo dire con grande franchezza che ci sono stati momenti anche di simpatia in questa città per le scritte, vorrei ricordare che abbiamo anche organizzato una mostra e che c’era un noto gallerista che le teneva tra le altre cose sotto contratto ma questo dato che dovrebbe fare folgore non risponde al problema che pone il consigliere Ghiozzi. Io sono assolutamente convinto che le scritte sulle cattedrali siano sbagliate, dannose e veramente frutto di un gruppo di persone assolutamente inqualificabili.

Voglio precisare però la mia posizione sul disagio, Letizia, perché non ci devono essere infingimenti. Una cosa è uno che fa una scritta sui muri, sulla Cattedrale non lo capisco; quando hanno scritto sul muro: posso dire una parolaccia piccina?
INT:
Quando hanno scritto sul muro scherzando alcuni gruppi di tifosi “Dafne, bella topa di babbo” io mi ci sono messo a ridere e credo che quello del muro però ci si sia arrabbiato lo stesso, altra cosa però è quando si prende ed uno che lavora scende e trova tutta la macchina rotta e la macchina magari l’ha presa a rate… voglio dire, si finisce sennò per entrare nel circuito nel quale la responsabilità soggettiva danneggia.. c’è una responsabilità soggettiva, quello che ha… l’altro giorno abbiamo visto una FIAT che abbiamo visto bruciare, quello è uno che va a lavorare alle 7 la mattina. Che senso ha? Posso capire un simbolo, cioè uno che ce l’ ha con l’S.V.S. allora potremmo ragionare di quale è, è vero, non è vero, ma questi elementi sono elementi però che… io tra le altre cose annuncio qui… l’Assessore Guantini l’aveva pensata per i monumenti, abbiamo deciso di allargarla, d’accordo anche con la Prefettura  tra le altre cose al vandalismo, annuncio che stiamo preparando per l’estate una campagna di comunicazione su questa cosa, utilizzando testimonial livornesi, di vario tipo, proprio facendo vedere che persone di tutti i tipi dall’operaio a quello che ha tanti soldi, al calciatore, all’intellettuale ritengono questa cosa, che quello che è di tutti è di tutti, non è di nessuno, per essere chiari. Vorremmo fare questa cosa facendola bene, la stiamo preparando, debbo dire che è una fase nella quale molte cos non aiutano, compresa questa grande incertezza del futuro. Poi se guardate le statistiche, guardate quanti ragazzi vivono in casa fino a 35 anni, vi rendete conto del prolungamento dell’adolescenza ad età che sono veramente pericolose perché l’adolescenza è l’età senza responsabilità e quando si prolunga fino a 35 anni probabilmente qualche cosa di sfasato c’é.

Ecco Letizia, a parte che come al solito Trotta si mette nel mezzo, ma se il disagio si ragiona in questi  termini va bene, però bisogna anche dargli una responsabilità e dirgli guardate avete anche un dovere sennò non c’è cittadinanza, in questo senso dicevo le cose che dicevo dianzi.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco ed ora continuiamo con l’ordine dei lavori.

ATTO N. 46 DEL 23 MARZO 2005

Oggetto: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE CIACCHINI IN MERITO A “CITTADINANZA ONORARIA A MICHAEL SCHUMACHER” 

PRESIDENTE

   Se vogliamo andare avanti ora ci sono gli atti di iniziativa; il primo è una interrogazione del consigliere Ciacchini: cittadinanza al pilota Schumacher.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“In ragione dei meriti sportivi che da tanti anni stanno ridando lustro alla nostra Nazione riportata saldamente all’avanguardia della tecnologia in tutto il mondo;

ed in virtù delle gloriose tradizioni livornesi anche nel campo dell’automobilismo sportivo ed onde rinverdirne la memoria:

propongo che venga conferita la cittadinanza onoraria a Michael Schumacher.

Livorno fin dagli anni ’20 è stata meta di tanti campioni dell’automobilismo che si cimentavano nella Coppa Montenero, dal lungomare alla Rotonda, fino al Colle, “una delle più classiche corse di velocità italiane” dove si battevano tra gli altri Campari, Tazio Nuvolari e Varzi (questi due immortalati insieme ad Enzo Ferrari su un’Alfa Romeo da corsa nel 1930 durante una tappa all’Hotel Palazzo).

Festeggiare – con una parata di bolidi sul nostro lungomare – il pilota che sta spingendo il “made in Italy” nel mondo in un momento così drammatico per l’occupazione, accogliendo gli appelli del Presidente Ciampi al riguardo, può essere anche un segno di speranza per le tante famiglie livornesi che traggono sostegno dall’indotto FIAT”    

Cons. CIACCHINI

   Chiaramente questa interpellanza ha una valenza di provocazione soprattutto per le argomentazioni che cercherò ora di portare…

(Interventi fuori campo)

soprattutto voglio riprendere la tradizione sportiva livornese che è calcistica, cestistica, della scherma, dell’atletica leggera ma anche al livello motoristico. Fino agli anni Cinquanta si svolgeva nella nostra città la Coppa Montenero, con piloti di assoluto valore internazionale se non mondiale, c’è una curva sul Castellaccio che ricorda Nuvolari. Ecco io dico, per rinverdire questa tradizione che purtroppo è andata perduta, si sentono parlar ormai i nostri vecchi delle gesta che compivano questi grandi campioni dell’automobilismo anche internazionale, la mia ha voluto essere una provocazione, chiaramente da tifoso Ferrari, da patriota dell’industria nazionale che ha come mi suggeriva poco fa l’amico Chelli anche un insediamento produttivo ancora legato alle sorti della nostra industria nazionale.

Con Schumacher i colori italiani sono stati riportati alla ribalta dell’automobilismo mondiale, vediamo oggi con queste due gare che ci sono state quanta voglia di rivalsa c’è da parte delle industrie nazionali, francesi tedesche giapponesi, per tornare più competitivi della nostra bandiera nazionale. Io dico non è tanto la questione di Schumacher o di Barrichello, io sogno che un giorno si possa portare i bambini alla rotonda a far vedere i bolidi rossi anche tra venti, trenta anni e dire questa era la leggenda dell’automobilismo mondiale.

   Io dico che se oggi fosse ancora vivo Tazio Nuvolari, se avesse la cittadinanza della nostra città nell’ambito di una coreografia che vedesse la Rotonda, la Terrazza, l’Hotel Palazzo dove si fermavano le Alfa Romeo della Scuderia Ferrari, io penso che in questo tipo di coreografia, in questo tipo di manifestazione  sportiva Livorno non sfigurerebbe. C’è stata una  parata di bolidi Ferrari sugli Champs Elisèe ad osannare sportivamente Jan Tod Schumacher ed il team della Ferrari, non vedo perché una provocazione del genere non potrebbe essere fatta anche a Livorno. L’obbiettivo non è tanto di cantare le lodi di un pilota che comunque resta eccezionale, unico nella leggenda dell’automobilismo mondiale con i colori italiani, è anche per poter dare visibilità alla nostra città in termini positivi, in termini di una sportività che ripeto non è solo il Calcio o le altre attività sportive ma è anche l’automobilismo del gallismo, l’automobilismo da corsa, la Monte Burrone per esempio mi ricordo e anche se vogliamo c’è stato un glorioso passato del moto cross nazionale di cui si è persa purtroppo memoria.

   In questo quadro chiedo al Sindaco, alla giunta e agli altri consiglieri di prendere in considerazione con questo spirito questo tipo di proposta che vuole portare Livorno alla ribalta della scena sportiva.

Faccio anche presente infine che altri Consiglio comunale hanno dato cittadinanze onorarie allo stesso Schumacher, per esempio  la Giunta di Centrosinistra a Fiorano, ma anche a Trulli nell’Abruzzo. Ecco io dico che non saremmo soli, potremmo comunque avere a mio avviso un palcoscenico, un proscenio su cui poter rilanciare la nostra tradizione motoristica sportiva.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

   La parola al Sindaco.

(Interventi fuori campo)

No, non è previsto intervento; domanda e risposta.

   Prego.

SINDACO

   Io sono un po’ colpito, devo dire la verità, dall’argomento che mi è sembrato tra le altre cose anche un po’ atipico, debbo essere sincero, in primo luogo perché se vi fosse stata dentro la richiesta  una intitolazione di una quota del lungomare a Tazio Nuvolari, Varzi, Campai, avrei capito che avrebbe potuto essere un elemento che ritornava sulla nostra tradizione, sull’elemento della famosa corsa in salita del Castellaccio, così Schumacher ce lo vedo un po’ poco anche perché mi pare di capire che ultimamente non va nemmeno tanto benino tra le altre cose, mentre invece sono un po' critico sulla questione delle industrie perché come ben saprà consigliere la Francia investe una cifra smodata nell’agenzia della ricerca, a supporto proprio di quella cosa che diceva Otello Chelli che ora si è messo nel posto del giornalista, non si può dire bisogna dare la cittadinanza onoraria a Schumacher, bisogna dire: diano anche a noi 45p milioni di Euro per finanziare l’azienda di ricerca che aiuta anche la Ferrari, che è un’altra cosa. Perché Montezzemolo che ha tanti difetti e per il quale io non ho una simpatia particolare queste cose le dice in continuazione: non abbiamo politiche di accompagnamento alle industrie.

Non credo che si possa fare questa cosa della cittadinanza onoraria anche perché mi pare di capire tra le altre cose che dovrebbe venire a ritirarla, dovrebbe venire Lui e immagino che sarebbe una tragedia, altra cosa è invece consegnare all’assessore Santini un’idea per esempio di una parata sul lungomare in modo che possa essere una cosa che accompagni un evento a Livorno.

   Molto francamente io credo che questa sia una cosa un po' più misurata e che dia un segno anche delle possibilità della città. Immagino se si telefona a Schumacher e gli si dice che gli si è dato la cittadinanza onoraria, Lui dice: Leghorn, where is? Dove è Livorno?… se questo può essere è un elemento che credo possa dare una mano al turismo e magari auto d’epoca rispetto a quell’epoca che diano anche il segno di un recupero della Castellaccio – Monte Burrone.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Prego consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Sono parzialmente soddisfatto di quello che ha detto il Sindaco, l’obbiettivo è quello che si diceva cioè di portare Livorno alle sue radici anche automobilistiche. Capisco che questa idea é un po’ provocatoria anche se, ripeto, le due motivazioni potevano anche essere colte in una maggiore concretezza. Comunque apprezzo il fatto che a questa richiesta sia dato un seguito per una manifestazione sportiva che, questo è importante, dia il segnale di una ripresa di una tradizione in questo senso e quindi in accordo con l’ACI, in accordo con il Ferrari Club, in accordo con l'industria automobilistica nazionale.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ciacchini.

ATTO N. 47 DEL 23 MARZO 2005

Oggetto: INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE RIFONDAZIONE COMUNISTA IN MERITO A “LAVORATORI COMUNALI A TEMPO DETERMINATO UFFICIO TRIBUTI COMUNALI”  

PRESIDENTE

   La prima delle interpellanze è presentata da Rifondazione comunista ed è: Lavoratori comunali a tempo determinato, Ufficio tributi comunali, relatore il Vicesindaco, ovviamente se qualcuno la vuole illustrare…

(Interventi fuori campo)

chi l’ ha presentata.

VICEPRESIDENTE

   Chiederei al consiglio: con questa concludiamo? E comunque questa la discutiamo se c’è da discuterla…

Come volete, chiedo al proponente, chiedo al Consiglio.

(Interventi fuori campo)

Dipende dal proponente, se la volete… è il consiglio.

(Interventi fuori campo)

Bene, allora il gruppo di Rifondazione comunista chiede di discuterla la prossima volta e quindi di chiudere qui….

(Interventi fuori campo)

Ditemi, o l’una o l’altra…

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Si fa presente la difficile posizione lavorativa in cui vengono a trovarsi n. 7 lavoratori assunti a tempo determinato dal 16/12/2001 per il progetto di “Attività accessorie di esecuzione Progetto Estensione Base imponibile e Sviluppo sistema informativo Tributario”, un contratto che è stato prorogato fino al 15/12/2004. Nonostante il contratto sia a tempo determinato, il periodo del prgetto (tre anni) è uno dei più lunghi nelle assunzioni da parte del Comune, un periodo di tempo che ha permesso ai lavoratori di avere una visione – se non completa – quantomeno generale del funzionamento delle procedure relative ai Tributi Comunali, anche per il fatto che i lavoratori stessi, al di dà del progetto originario, sono stati utilizzati nelle più disparate attività (non solo rimborso, ma anche rettifica ed annullamento pratiche, ricezione sportello ICI, TARSU e TOSAP).

Non si capisce come mai, anche se il mercato del lavoro, sempre più orientato verso un’elasticità nelle assunzioni, è profondamente diverso dal passato, quando le assunzioni a tempo determinato spesso erano per periodi molto brevi, esista sempre per il Comune di Livorno un regolamento interno che prevede un fermo lavorativo presso l’Ente stesso del doppio del tempo lavorato, che costringerebbe i lavoratori in questione ad un fermo di 6 anni, ovvero fino al 2010. Inoltre, sono anni che il Comune stesso non indice più concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, cosa che, in passato, si verificava ogni quattro anni circa.

L’unica possibilità per lavorare presso un ente locale sembra quindi essere rimasta solo quella di partecipare a selezioni a tempo determinato, possibilità che per i lavoratori in questione sarebbe preclusa fino al 2010.

La professionalità acquisita dal personale dapprima istruito e poi “licenziato” comporta, oltre al danno per i lavoratori, un mancato investimento a lungo termine da parte dell’Ente proprio sul piano delle capacità maturate. Da considerare, tra l’altro, la durata elevata del periodo lavorativo (17/12/2001 – 15/12/2004), che costituisce fino ad ora un caso unico. In aggiunta la rotazione del personale comporta un eccesso di risorse da dover impiegare, in affiancamento, per l’insegnamento di programmi informatici, procedure e materie specifiche nel settore tributario.           

La cronica carenza organica nel settore è aggravata dal fatto che 7 unità di personale di ruolo sono state trasferite o andate in pensione e solo una è stata sostituita.

L’esternalizzazione attuale tramite azienda Esteem non permette un investimento interno in termini di personale dell’Ente, considerando anche il fatto che alcune attività istituzionali non possono essere esternalizzate, in modo particolare il ricevimento al pubblico.

Considerando, infine, che l’attività dell’Ufficio tributi ha un valore altissimo in relazione all’equilibrio economico dell’intero Comune e che annualmente ha a che fare con la totalità dei cittadini, una gestione più coerente ed efficace permetterebbe una migliore assoluzione dei diritti auspicati da tutta la comunità, soprattutto in termini qualitativi.

Il Gruppo di Rifondazione comunista interpella il sindaco per sapere:

- se è stata presa in considerazione la possibilità di indire un concorso pubblico specifico per l’Unità Organizzativa Tributi con requisiti di professionalità sopra citati e conseguente regolarizzazione del precariato;

- se, in alternativa, sia possibile abolire il periodo di “vacanza” previsto dall’art. 23, c.5 del Regolamento sulle norme del reclutamento del personale del Comune di Livorno per il quale i dipendenti, al termine del periodo lavorativo, non possono stipulare ulteriori rapporti di lavoro a termine con lo stesso ente se non sia trascorso un tempo di durata doppia rispetto al precedente. La cancellazione di tale ostacolo permetterebbe il “reinserimento” in nuove selezioni, con vantaggio nella gestione dell’Ufficio Pubblico e della collettività tutta.”          

Cons. VOLPI Rosalba

   La questione credo che tutti ne siano perfettamente a conoscenza o quasi, perché è stata già trattata in due commissioni, ampiamente, con la presenza dell’Assessore, sia in Commissione lavoro mi sembra che in Commissione bilancio, ed è la questione dei lavoratori ICI TARSU TOSAP che sono precari a lungo termine e che sono già stati licenziati, cioè purtroppo nelle commissioni la risposta è stata negativa quindi ci troviamo al caso di lavoratori con una lunga esperienza nel settore, di cui nessuno aveva chiesto un trattamento di favore, semplicemente avevano chiesto l’assicurazione di un concorso per titoli ed esami per riassumere i lavoratori al momento che loro dovevano essere sospesi dal servizio per il regolamento, a nostro avviso sbagliato, relativo alle assunzioni a tempo determinato per cui i lavoratori che sono stati assunti a tempo determinato devono stare fermi per un tempo doppio a quello del lavoro svolto prima di poter essere eventualmente assunti non in quel particolare ufficio ma nella Amministrazione, e questo è stato vissuto drammaticamente dia lavoratori ormai trentenni eccetera che speravano di poter perlomeno accedere ad un concorso senza essere esclusi per così lungo tempo dall’Amministrazione. Quindi da segnalare anche il disagio dell’ufficio, tra l’altro fondamentale ai fini del bilancio perché sappiamo che molta parte del bilancio si basa proprio su ICI TARSU TOSAP, dove si viene ad avere una carenza di organico, dove non so se sono stati riassunti lavoratori precari ma anche nel caso che sia così devono riimparare il meccanismo e comunque c’è anche una presenza di lavoratori di aziende spi che comunque non possono stare al pubblico per legge quindi la situazione a noi è sembrata grave sin dall’inizio, abbiamo sperato di poter condurre a buon porto la battaglia ma per il momento tutto tace quindi chiediamo con forza…

(Cambio bobina)

di un concorso, anche per creare un precedente e anche di rimettere in discussione il regolamento relativo, un regolamento che poteva essere funzionale ad una determinata fase ma che ci sembra ampiamente superato o comunque da superare perché non fa altro che creare precariato e non crea risparmio nemmeno per l’ente territoriale.

Mi sembra non ci sia altro da aggiungere perché ripeto, molti hanno partecipato alle commissioni quindi…che però non sia dimenticata questa vicenda perché è una vicenda che si concluse male e che dovrebbe farci prendere nuovi indirizzi su queste questioni.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera.

   La parola al vicesindaco.

VICESINDACO

   Questa è una interpellanza tra l’altro molto datata nel senso che è stata presentata mi pare di luglio del 2004, tenuto conto del fatto che questi lavoratori a cui appunto fa riferimento l’interpellanza stessa avrebbero cessato il loro rapporto con l’Amministrazione comunale il 31 dicembre del 204.

Ora alcune delle cose dette sono vere e non vere nel senso che quando si fa riferimento ad una professionalità maturata sicuramente questa è una cosa vera. Voi sapete che ai Tributi, e non solo, sono stati avviati al lavoro a tempo determinato una serie di lavoratori poi il contratto è scaduto e ne sono subentrati altri eccetera. Questi in particolare, quelli quindi che hanno cessato il contratto il 31 dicembre del 2004, hanno avuto un contratto di 3 anni che è il massimo che l’Amministrazione comunale eroghi in termine di lavoro a tempo determinato.

Il regolamento dell’Amministrazione è che un lavoratore a tempo determinato deve stare poi fermo alla scadenza del contratto per un tempo doppio di quello che ha operato all’interno dell’Amministrazione. Nel caso di questi lavoratori avendo lavorato 3 anni il loro tempo di fermo è di 6 anni. Ora questo effettivamente appare estremamente lesivo della professionalità e dei lavoratori stessi ma questo regolamento è un regolamento che ha visto una lunghissima confronto con le organizzazioni sindacali interne ma soprattutto confederali quindi al livello alto per giungere a dare la possibilità ai lavoratori di avere una possibilità di lavorare all’interno del Comune in un numero più ampio possibile. 

Ora io oggi non ho portato perché non sapevo che si discuteva di questo sennò lo avrei portato, mi sono fatta fare dall’Ufficio Personale una griglia per vedere quanti lavoratori hanno potuto lavorare in questi anni grazie a questa turnazione cioè al fatto che ad un numero di mesi, di anni x deve corrispondere un numero raddoppiato di fermo. Questo ha consentito a moltissimi lavoratori di poter lavorare. E’ chiaro che questo poi presuppone che uno smetta di lavorare perché altri vanno a lavorare al loro posto, era questo l'elemento che ha smosso   tanto l’Amministrazione comunale che le organizzazioni sindacali a fare quel regolamento cioè dare la possibilità a più persone possibili di lavorare anche a tempo determinato.

Questi lavoratori non fanno eccezione a questa regola, la possibilità di farli rimanere in Amministrazione comunale sarebbe stata quella di indire un concorso. Ora un concorso non può essere indetto sulla base di soli titoli che loro avrebbero avanzato ma anche di esami, il che vuol dire che di fronte al concorso potevano anche entrare altre persone e non loro perché magari la parte di esame poteva essere migliore per gli altri e potevano anche avere titoli perché non si accumulano titoli dello stesso tipo solo e soltanto in Amministrazione comunale ma potevano venire da altre amministrazioni o quant’altro, quindi non garantiva loro questo ingresso.

   La seconda cosa è che voi sapete che le finanziarie in questi ultimi anni hanno limitato moltissimo la possibilità di indire concorsi per le amministrazioni locali quindi questa cosa non è stata né possibile né voluta perché questo servizio è esternalizzato, si era ridotto di moltissimo tant’è che questi lavoratori erano diventati solo sette e che hanno maturato questo sì però va anche messo sul conto positivo dell’Amministrazione comunale, hanno maturato una professionalità che loro possono anche spendere al di fuori dell’Amministrazione se non la possono spendere all’interno, quindi le cose stanno in questi termini. Per poter riassumere o continuare ad assumere questi lavoratori bisognerebbe tornare ad una trattativa con le organizzazioni sindacali, rivedere questo regolamento, il che vuol dire che noi ingessiamo le graduatorie a tempo determinato, che ci sono e che hanno  dato la possibilità a molti lavoratori, sono centinaia, se volete ve le manderò in commissione in modo che possiate vedere quale è stata questa turnazione, quindi sono state centinaia le persone che hanno potuto lavorare all’interno dell’Amministrazione comunale, anche in posti che hanno fornito loro la possibilità di acquisire una certa professionalità.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Assessore.

(Interventi fuori campo)

Il regolamento prevede che i consiglieri intervengano e poi eventualmente tu ti dichiari soddisfatta. C’è una prenotazione di Argentieri. Prego.

Cons. ARGENTIERI

   Ho notato nell’intervento dell’Assessore alcune imprecisioni ma di fondo poi emerge la mancanza di volontà evidentemente di dare all’Ufficio tributi nel particolare un assetto stabile che garantisca l’Amministrazione comunale nel suo insieme per tutte le entrate possibili ed immaginabili. Io capisco la preoccupazione di far lavorare dei giovani o quante più persone possibile ma è anche vero che l’Amministrazione procurandosi gli strumenti necessari alla sua attività ed eliminando un problema per quello che è possibile, gravissimo, che è quello della evasione ed elusione accresce di conseguenza le proprie entrate e la capacità di spesa, di interventi sul territorio e crea anche le condizioni per la copertura di posti di lavoro che la Finanziaria non è che ha negato totalmente, la Finanziaria dà la possibilità a quelle amministrazioni che sono state virtuose di integrare all’interno del proprio personale quelle carenze che è necessario integrare.

(Interventi fuori campo)

No, non sono sciocchezze.

(Interventi fuori campo)

Comunque ognuno dice il proprio pensiero come ritiene opportuno dire.

Resta il fatto però che nonostante l’interpellanza presentata da Rifondazione comunista, nonostante le discussioni avvenute in commissioni, non è stata presa nessuna azione vera per quanto riguarda quello che dovrebbe essere poi la variazione del regolamento stesso. Capisco che si sia fatto attraverso incontri con le organizzazioni sindacali eccetera eccetera, che è stata a suo tempo una scelta politica ma le scelte politiche sono anche suscettibili di poter essere variate nel corso del tempo, in funzione di quelle che sono le variazioni che avvengono all’interno della società e all’interno della struttura, quindi credo che bisognerebbe su questo argomento, quello cioè del potenziamento degli uffici, specialmente l’Ufficio tributi che è di vitale importanza direi per l’Amministrazione comunale sotto tanti aspetti, bisogna che l’Amministrazione rifletta più adeguatamente, più approfonditamente, in modo tale da andare ad una revisione totale del sistema che possa garantirsi la funzionalità migliore degli stessi uffici garantendo la possibilità di lavorare ai cittadini che hanno tutto il diritto di poter lavorare.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere.

   Non ho iscritti altri a parlare, se la proponente vuole fare una dichiarazione….

Cons. VOLPI Rosalba

   Ribadisco tutto quanto ho detto, in questo senso non sono soddisfatta, perché era già tutto chiaro e direi che un lavoro per essere tale, per non essere un tirocinio deve essere stabile e quindi il fatto che molti hanno lavorato nel tempo, questo ne discuteremo in altre sedi, non vorrei sembrare provocatoria, è una battuta ma è come quando Berlusconi dice quanto è aumentata l’occupazione durante la sua legislatura nel senso che ci sono tutti i Co.Co.Co. tutti i disgraziati che lavorano, cioè forse 

qualcuno ne avrà tratto anche vantaggio, qualche sindacato, anche il Comune,  lo avrà fatto anche con buone intenzioni ma è stata una politica sbagliata, diciamocelo francamente, che ha dato più danni… poi verifichiamolo anche dati alla mano ma secondo me…

(Interventi fuori campo)

Uno dice “porca miseria siamo bloccati, non ci piace”, no “Meno male in questi anni tanta gente ha potuto lavorare, imparare e poi tornarsene a casa a fare il disoccupato”. Ci sono anche altri sindacati che mi hanno interpellato insieme ai lavoratori chiedendo una modifica del regolamento, chiedendo di fare dei concorsi, qualche concorso si è anche fatto via via. Cioè io chiedo una inversione di tendenza, che possa  partire da piccole cose e che poi con un cambiamento di legislatura nazionale che io mi auguro insieme a voi inauguri una nuova politica, che ormai il vizio del precariato non ci sia penetrato nelle vene ecco, voglio sperare questo, me lo auguro con tutto il cuore!

VICEPRESIDENTE

   Grazie. Prego…

VICESINDACO

   Volevo un attimo rispondere alla consigliera Volpi, anche al consigliere Argentieri.

C’è una cosa che è la certezza del diritto; questi lavoratori quando sono entrati in Comune sapevano che erano a tempo determinato, non gli si è modificata una situazione in corso d’opera nel quale caso il consigliere avrebbe avuto del tutto ragione. Questa modalità del tempo determinato in Comune è una vecchissima modalità, queste graduatorie ci sono da decenni, non ha niente a che vedere con le nuove leggi, tipo la legge 30 o Biagi che dir si voglia che è stata introdotta da questo Governo e che noi non applichiamo e ci rifiutiamo di applicare! Invece questa possibilità di attingere a graduatorie a tempo determinato ci consente di avere lavoratori a tempo determinato con un contratto che ha un senso, dove gli vengono riconosciuti tutti quei diritti che agli altri lavoratori vengono riconosciuti, e ci impedisce in questo modo di attingere a quei contratti che noi giudichiamo per la maggior parte scellerati che sono quelli della Legge 30.

(Interventi fuori campo)

Non credo che Lei abbia la parola consigliere Tamburini, non mi interrompe…

(Interventi fuori campo)

No, io non sono democratica, io voglio che siano rispettate le regole, le rispetto io, le rispetti anche Lei per cortesia!

(Interventi fuori campo)

altra voce poi me lo dirà nel corridoio come avviene sempre quando si esce dal consiglio.

   Per quanto riguarda il consigliere Argentieri io sono molto contenta di sentire dalla Sua voce questa attenzione forte all’evasione fiscale e al recupero di tutto quanto si può in campo fiscale, vorrei che questa attenzione fosse più diffusa oltre che sui banchi di questo consiglio visto che invece se ne vede parecchia di evasione fiscale condoni e quant’altro che noi non facciamo peraltro – continuo a parlare io, grazie - ….

(Interventi fuori campo)

ognuno fa il proprio ruolo, certamente. Noi dobbiamo badare che nessuno evada il fisco, voi fate in modo che questo sia condonato; mi sembra che i ruoli siano molto chiari, consigliere.

Comunque noi stiamo attenti all’evasine fiscale tant’è che c’è stato forte recupero in questi ultimi anni e dell’evasione e della elusione fiscale, i nostri uffici sono abbondantemente coperti perché questo avvenga…

(Interventi fuori campo)

consigliere per cortesia… non accetto che Lei mi interrompa. Se ha da parlare chiede la parola al Presidente del Consiglio…

(interventi fuori campo)

quindi dicevo che noi stiamo molto attenti a questi elementi e vogliamo continuare a farlo tant’è che  anche nei nostri obbiettivi per il prossimo anno il recupero dell’evasione fiscale è uno dei punti ai quali teniamo di più, su tutti i fronti naturalmente, la fiscalità generale, TOSAP e quant’altro. Da quello che sappiamo ci dice l’Assessore al Bilancio che l’ufficio è ampiamente coperto quindi riteniamo che il lavoro verrà svolto correttamente, se questo invece dovesse aver bisogno di ulteriore apporto in termini di unità lavorative attingeremo alla graduatoria che abbiamo aperta.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie. Con gli auguri di buona Pasqua la seduta è tolta, arrivederci a tutti.
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